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ElUllerllldll Uglti 
IJevergetismo cittadillO 
I - Durante l'alto impero, ed in particolare nel II 
secolo, il fenomeno dell'evergetismo ha raggiunto il 
suo apogeo; in Africa, quest'acme è individuabile in 
epoca severiana, quando nelle altre regioni esso co-
nosceva già un certo declino. In particolare l'Africa 
proconsolare e la Numidia hanno fornito il numero 
più elevato di documenti epigrafici, spesso facil-
mente databili,che hanno dato la possibilità di stu-
diare gli aspetti concernenti l' evergetismo ob IlOIlO-
remo 
Anche ad Velzi Maius gli atti evergetici com-
piuti dai notabili in favore della comunità cittadina 
appaiono concentrati quasi esclusivamente nel II e 
nel III secolo d.C. 
Lo studio dell'evergetismo municipale permet-
te di capire il rapporto tra la classe dirigente e la co-
munità cittadina, poiché le elargizioni dei notabili 
sono in stretta relazione con la vita politica locale. 
Una tesi ormai superata considerava dubbia l'effet-
tiva esistenza di una vita politica locale nel II seco-
lo ed in epoca severiana, ritenendo la città una sem-
plice unità amministrativa, completamente depoliti-
cizzata, nella quale funzioni, cariche, titoli ufficiali 
avevano perso la valenza politica. In una simile si-
tuazione anche l'evergetismo ob honorem, privato 
di qualsiasi incidenza politica, non avrebbe avuto 
ragion d'essereI. Ammettendo che tale situazione ri-
* Comunicazione al seminario su Ve"i MaiuJ "Gli scavi 
dell'Università di Sassari e dell'lnstitut National du Patrimoine 
de Tunis nella città romana di Velri MaiuJ" (S.assari, 25·26 gen· 
naio 1996). Ringrazio il prof. Attilio Mastino che ha seguito la 
mia ricerca in tutte le sue fasi, la prof. Cinzia Vismara. il dotto 
Raimondo Zucca e il dotto Giovanni Lupinu per le preziose in· 
dicazioni~ ringrazio inoltre il sig. Salvatore Ganga per i disegni 
delle iscrizioni e il dotto Alessandro Teatini per l'aiuto prestato· 
mi nella descrizione dei supporti. Un ringraziamento particola· 
re va alla prof. A. Magioncalda per aver avuto la bontà di rileg· 
gere il dattiloscritto, fornendomi preziosissime indicazioni e 
utili consigli. 
t W. LIEBENAM, Sladtevenmllullg im romhchell KaiJer-
reielr, Leipzig 1900 (risI. Roma 1967); R. VILLERS. Essoi .mr la 
pollicitatio à une res publica, "Revue historique du Droit 
français et etranger", XVIII, 1939. pp. 1·38. in parto pp. 1·18; 
W. SESmN, Le décret de Diglle etlaftll de l'autollomie mUllici-
specchiasse l'esatta realtà dci fatti, la permanenza 
dell' evergetismo attestata dai numerosi documenti 
epigrafici non sarebbe che un fatto di superficie e 
non documenterebbe un reale interesse dei singoli 
cittadini per il funzionamento delle istituzioni loca-
li. Le iscrizioni impiegherebbero quindi un linguag-
gio inadatto, evocatore di valori ormai sorpassati. 
In un importante studio sul fenomeno dell'ever-
getismo P. Veyne pare accettare l'ipotesi di una de-
cadenza del sistema municipale nel Il e 111 secolo2 : 
la situazione politica delle città è descritta dall'auto-
re come un riflesso corrotto e degenerato di lIna 
condizione anteriore; muovendo dalla ricerca delle 
forme primitive dell'evergetismo, invero antece-
denti alla dominazione romana, il Veyne finisce per 
discutere una realtà ellenistica, trascurando i tratti 
specifici e distintivi dell' evergetismo municipale di 
età imperiale, specialmente riguardo alla sua evolu-
zione in Occidente attraverso l'analisi della docu-
mentazione epigrafica e della legislazione che il fe-
nomeno ha originato]. François Jacques. dal canto 
suo, ha dimostrato attraverso il vaglio puntuale ed 
attento delle iscrizioni e del materiale riguardante 
gli aspetti giuridici del fenomeno, come la munifi-
cenza abbia giocato un ruolo di primo piano nella 
vita municipale4 . 
Le iscrizioni rinvenute in Africa ci consentono 
pale eli Oecidell/, "Rcvue des étudcs ancicnncs", 1')62, pp. 
314-325; W. LANCìIfAMMER, [)ie rechlliche Slellullf.: da Magi-
stratus municipalcs ulld da Dccurioncs, Wicsbaden 1')73. 
2 P. VEYNE, Le paill et le drque. Sodol()~ic Ili.'i/orique 
d'ull pluralisme pofilique, Parigi 1')76. 
3 Vd. a questo proposito J. ANDREA\). P. SCIIMI1T. A. 
SCHNAPP. Paul \téyne el l'b·erRéli.mre, "Annalcs (ESCr', 197H. 
pp. 307·325. 
4 FR. JACQUES, Volontarial cl eompélilioll dam Ics mrriè-
res mUllicipale.\ dura,ale Haul-Empire. "Ktcma". VI. 19H 1. pp. 
261·270; ID., Le privilèRe de Iiberlé. Politique impùia/e et ali-
Imwmie municipale dmls les cilés de rOcddefll rof1!aifl ( 16/-
244), Roma 1984, in parto pp. 687-7R6; ID., l..es eités de l'Occi-
dent ronwin. [)U la .\iède amnt J.-c. ali VIe .\iède (/prè.\ l.-C.. 
Paris 1990, pp. 205-213; FR. JACQUES.J. SClfEID. Roma e il.\Uo 
impero.l.\Iilu:.imri. ecollomia. reliRiolle, Bari 1992. p. 416. 
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di avere una visione ·abbastanza chiara delle spese 
sostenute dai notabili in occasione del conferimento 
di un lumos. L'esercizio di esso (magistratura o·sa-
cerdozio) comprendeva un versamento. in danaro 
detto Sllf1lf1la 1101l0raria o legitima. Essa veniva ver-
sata alla res publica, cioè alla cassa della comunità5 
e il suo ammontare, fissato ufficialmente", era de-
terminato dalla carica7 ; Ma i notabili facevano spes-
so promessa di versare un supplemento, sia prima di 
entrare in carica sia nel corso dell'esercizio di essa. 
Per designare una tale promessa, le iscrizioni impie-
gano un'espressione che potremmo definire tecni-
baH, pollicitatio ob 11O/lOrem, pro lumore o in 110110-
re9 • Con la promessa, il dedicante ringraziava i pro-
pri concittadini dell'onore che essi gli avevano tri-
butato conferendogli la carica. In principio le polli-
citatio/les ob hO/lorem erano delle elargizioni, dei 
gesti spontanei di ringraziamento, che dunque si op-
ponevano alle SlIlIllllae 11O/lOrariae. Non erano quin-
di di competenza del diritto civile e la non ottempe-
ranza non comportava alcuna sanzione. Ma nel tem-
5 Sull' espressione res pllblica intesa in questo senso vd. J. 
GASCOU. l/emploi dlllerme respublica dalls /'épigraphie /alille 
d'Afriqlle, "MEFRA". XCI. 1979. pp. 383-398. 
6 P. VEYNE, Dellx ill.'ìcripliotls de V.ina, "Karthago", IX, 
1958. pp. 90-109, in parto p. 93; M. LEGLAY, Taxatio el alilollO-
mh~ l111micìpa/e d'après IIlle lloll\,t.'lIe ill.\"criplioll de ClIiclIll'll 
A/gérie, in "Akll'll dl'r IV ImallaliO/w/m KOllgn'.'iSesfiir Grie-
l'M.\·che 1111(/ Lall'illi.\·che Epigraphik, \Viell 1962. Vienna 1964. 
pp. 224-233. in parto p. 227-230; A. BESCHAOUCH. Taxatio et 
élecliol/S I1lllllicipale.'ì l'II Afriqlle mmCIiI/e, "Revue historique 
de Droit français et étranger", XLV, 1967, pp. 483-488; P. 
GARNSEY, Taxatio ami pollicitatio iII ROm1l11 Africa, "Jollrnal of 
Roman Studies", LXI. 1971. pp. 116-129; FR. Jt\CQUES. Am-
pliatio et mora: é,'ergètl's récalcilrwtls d'AfriqllC' romaille, 
"Antiquités africaines".IX. 1975. pp.159-180. in parto p. 159: 
ID .• VolOltlllrilil. ciI .. pp. 261-270; lo .• Ll' pridlègC', cit .. pp. 
688-689; P.-A. FÉVRIER. Appmdles dII MlIglrreh mmClil/. POII-
\'oirs, cilfférel/Cl'S (,t cOIiflits, I. Aix-en-Pmvence 1989. pp. 197-
212. in parto p. 198; FR. JACQUES. J. SCHEID. Roma l' il.mo Im-
pero, dI .. pp. 326-329 e 419-424. in parto p. 327: CL. BRJ.-\ND-
PONSART. SUl11ma honoraria l't re.'i.\"ollrcl'.'ì dcs cité.'ì d'AfriC/m>. 
in "XC Rencontrc franco-italicnne sur l'épigraphie du mOllde 
romain". (Roma. 27-29 maggio 1996). in c.d.s. 
7 Per quanto riguarda gli. studi. sui costi e i pagamenti del-
le SIII1lI1U1e IUJ/lorarilll', vd. A. BOlJRGAREL-Musso. Rl'ch('fches 
écollomiqlles .\"lll· /'~Vriqlll' mllwilll'. "Revue africainc". LXXV. 
n° 360.1934. pp. 354-414 e n° 361. pp. 491-520: R. DUNCAN-
JONES. Cosls, Omla)'s alICI summae honorariae from ROl1lel1l 
Africa. "Papers of the British School al Rome". XXX. 1962. 
pp. 47-115: ID., Wl'lIltil al/d Mllllificel/ce iII ROl1ulI1 Africa. "Pa-
pcrs of the British School at Rome". XXXI, 1963. pp. 159-177: 
lo .. The Eco/lomy of th(> Roma/l Empire, Cambridge 1982: J. L. 
RAMIREZ SABt\DA. GClSIO.'ì sll1lltwrios y reclIr.\"Os eco/lomico.\" de 
10,\' grupos sociales dd Africa romalla. Oviedo 1986. 
po tale gesto, cosÌ atteso dalla comunità, divenne 
moralmente obbligatorio, fissato nel diritto pubbli-
co municipale dopo una costituzione di Traiano rin-
novata da Antonino PiolO che fu ripresa successiva-
mente in un rescritto di Settimio Severo e Caracal-
la Il. Anche Marco Aurelio e Lucio Vero si occupa-
rono della legislazione inerente alla pollicitatio l2 • 
Accadeva abbastanza di frequente che, non essendo 
sufficiente il danaro previsto inizialmente per il fi-
nanziamento dell' opera promessa, l' evergete faces-
se menzionare ne Il' iscrizione una somma ulteriore, 
servendosi della formula adiectio (o ampliatio, dll-
plicatio) pecil/lilie, anche se talvolta questo versa-
mento supplementare veniva aggiunto direttamente 
alla slImma 11Olloraria l3 • Secondo Jacques, se è ve-
ro che le pollicitationes divennero obbligatorie, l'u-
nico rilevatore attendibile dell'evergetismo sareb-
bero le ampliatiolles l4 , anche se P. Veyne ritiene che 
la pratica dell' adiectio pecllIziae sia alquanto signi-
ficativa poiché dimostra che il donatore percepiva 
l'atto evergetico come dovere morale e che i benefi-
8 Dig., 50, 12; cfr. VEYNE, Dellx illscripliolls, cit., pp. 93-
94. 
9 VEYNE. Dellx illscriptiollS, cit., pp. 93-97; GARNSEY, 
Taxatio. cit., pp. 116-118; JACQUES, Ampliatio et mora. ciI., pp. 
162-167; ID., Le pril'ilège. ciI .• pp. 699-707 e pp. 722-735; D. 
JOHNSTON, Mlmificellce ami municipia: Beqlle.\"Is lo TOU'/ls iII 
Classical Roma" La w, "Journal of Roman Studies". LXXV. 
1985. pp. 105-125; FÉVRIER, Appmclws, ciI .• pp.198~200: M. 
LEGLAY. É\'crgélisme et "il' religiellse dall.'ì l'Afrique ml1l11ine, 
in L'AfiilJlle del1ls l'Occide1l1 romai". la .'ìiècle avo l.-C. - Ive 
siècll' al'. l .-C., Acles dtl colloqlle orgallisé par /' Ecole frmlçai-
se de Rome SOIiS le palrO/wge de /' IlIstilll1llatiOlwl d'Archéolo-
gie l'I d'art de Timi.\". Roma 1987. Roma 1990. pp. 77-88. in 
parto pp. 78-80: JACQUES. SCHEID. Roma e il .'ilIO Impero, cit .• 
pp. 328 e 416-424. 
IO D., 50. 12. 14 (POMP .• Lib. VI l'p. l'I ".IC'CI.): cfr. JAC-
QUEs.u'pridlège,cit .• pp. 766-767.nr. I. 
Il D .• 50. t 2, 9 (MODESTIN .. Lib.IV differcll.).ln questo 
frammento Modestino ricorda anche una seconda costituzione 
di Antonino Pio; cfr. JACQUES. Le privilège. l'il .• pp. 769-770. 
nr. 8 e p. 778. nr. 30. . 
12 D., 50. 12. 13.pr. (PAP. IUST .. Li". Il de const.): cfr. 
JACQUF.s. Le privi/c'gl', cit .• p. 772. nr. 15-16: VEYl'iE. Dellx ill-
.'ìcriptiolls. cit .• pp. 95-96. Per la legislazione e gli aspetti giuri-
dici çonceOlenti J'evergetismo "d. anche E. ALBERTt\RIO. La 
pollicitatio. Milano 1929: VIl.LERS. E.uai .mr la pollicitatio. 
ciI .• pp. 1-38: J. ROlJSSIER. La pollicitatio pecuniae. "Studi in 
onore di Vicenzo Arangio·Ruiz". Napoli 1952. II. pp. 31-58: F. 
CANCELLI. Pollicitatio. in "Novissimo Digesto Italiano". XIII. 
1966. pp. 256-266. 
\3 JACQUES. Le pri\'i1è,~e, ciI .. p. 751. 
14 JACQlJE5. U' pri"ilc'ge, ciI .. pp. 691-692 n. 104 e 748-
754. . 
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ciari della sua generosità erano indotti a considerar-
lo tale l5 • Inoltre. divenuta la pollicitatio moralmen-
te obbligatoria, l' Gmpliatio peclIlliae era di fatto, per 
i più ambiziosi, un mezzo per convincere l'elettora-
to l6 • Talvolta le opere promesse non venivano ese-
guite, perciò, in caso di ritardo, i notabili inadem-
pienti potevano essere citati in giudizio ed erano 
quindi tenuti a pagare gli interessi sulla somma pre-
vista e, in caso di morte, il debito doveva essere 
onorato dagli eredi 17 • 
Non dimentichiamo però che esisteva anche 
una munificenza "libera", "spontanea", non esplici-
tamente connessa al conseguimento degli onori lo-
cali. Inoltre un gran numero di iscrizioni dimostra 
che in Africatempli, teatri ed altri edifici pubblici 
furono elevati in seguito a lasciti testamentari e che 
le distribuzioni periodiche di danaro o di sporflllae, 
l'organizzazione di Ilidi e g)'l11llasia o di banchetti 
pubblici venivano offerti grazie a fondazioni IX. An-
che le comunità cittadine potevano ricevere dai no-
tabili benefici mediante legati e fedecommessi. che 
spesso però danneggiavano gli eredi 19. Di frequente 
15 VEYNE, Dellx ;nscriptiolls, cit .• p. 94 n. 5. 
16 JACQUES, Ampliatio et mora. cit .. pp. 159-160. 
17 VEYNE, Del/X ;nscr;pt;OIlS, cit .. pp. 96-97: JACQl!ES. 
Ampliatio l't mora, cit., pp. 160 e 177-180. 
18 Il termine moderno viene adottato per definire presso i 
Romani un complesso di beni destinati ad uno scopo perpetuo. 
come le donazioni ;/ller \'il'os: vd. G. LE BRAs,I.A.'.\ fOlldat;ml,\ 
prh·ée.'ì dII Halll Empire. "Studi in onore di S. Riccobono".III. 
Palermo 1936, pp. 21-67; F. DE VISSCIfER. Le,\ fondat;ml,\ 
pr;\'(!es l'n dro;t roma;n cla,uique, "Revue Intemationale des 
droits de rAntiquité", 30 série.ll. 1955. pp. 197-218: M. A\1E-
LOTII, Il testamelllo romallo allrm'eno la prassi doc/l11/clltall'. 
I. Le forme classiche di restamellto. Firenze 1966. pp. 138- 1 42: 
J. ANDREAU. FOIulatiolls pri\'ées et rapportJ JOC;llllX l'Il Italie 
romaille (ll'r_/Ile siècle al'. l.-C.). "Ktema". Il, 1977, pp. 157-
209, in parto pp. 157-161: A. MAGIO:-';CALDA. L'eJ1i~rc~{<, da 
Macrar di C. Sextius Martialis. in "L'Afrira Romalla". IX. 
Niloro 1991, Sassari 1992, pp. 265-290. in part .. pp. 271-272 n. 
36-40. 
19 Legati e fedecommessi erano disposizioni testamenta-
rie a titolo particolare: vd. AMELOITI. Testamento. cit., pp. 122-
123. Cfr. VEYNE, Dellx ;nscriptiolls, cir. p. 100: JACQLI'_'i. Am-
pliatio et mora, cir., pp. 160-162: ID .• Le pril'ilè~e. cit .• pp. 695-
699: JOHNSTON. Mlillificel/ce allll municipia. cit .. pp. 106-112. 
Sui problemi legati alla munificenza privata vd. anche E. DE 
RUGGIERO. Di:.iol/llrio epif.:rafico di antichità mmane. III. Ro-
ma 1922, pp. 949-959. S.V. /uJ!loraria .'IlII1/I1/11 e IV. I. Roma 
1942, pp. 877-885, S.V. liberalitaJ: LIEHENA\t. Stadte\'ennll-
IW'f.:. l'il .• pp. 54-65: A. BESCHAOlTH. Mll.\lilmw.l. Recueil dc.'i 
Iloll\·elle.'ì il/.'icripriol/.'i de Mustis. ciré romaille de Tw,hie. 
"Karthago". XIV. 1968. pp. 125-223. in parto pp. 154-162: CH. 
l'evergetismo privato, sia quando si tratti di pollici-
t{lIio ob hOllorem, sia quando l'cvergetismo appare 
spontaneo, viene ricompensato dalla l'es pllblica (o 
anche dal pCl~IIS e dalla civita.\', nella perticCl di Car-
tagine. dal mllllicipiul1l. dalla colo/lia, dali' ordo o 
dalle curie) con basi e statue che attestano la libera-
lità di benefattori e patroni. considerati amatore.\' ci-
"i1l111 o patriCle~ esse vengono innalzate ob Iiberali-
tatem, ob mllll~fìeelltillm, ob i/l.\'ig/lem ill pll(riam 
SIIllI1l et cil'es SIWS liberalill1(em, etc.~(). 
11- L'epigrafia di Vehi Maills'!l ci offre interes-
santi esempi di evergetismo municipale, lungo un 
arco di tempo che va dal regno di Antonino Pio al 
IV secolo'!~. 
1 - (CIL VIII. 15446 e 15456 = 2(244). Le pitl 
antiche testimonianze evergetiche di Vdli Maiu,\' 
appartengono al regno di Antonino Pio (13~-161) e 
sono rappresentate da un blocco opistografo (i I 
campo epigrafico occupa la faccia anteriore e quel-
la posteriore). Il blocco fu trovato 40 m. a nord dal-
Ia kOllbba, in prossimit~\ dei resti di un grande edifi-
cio a pianta quadrangolare (probabilmente il tempio 
D,\RI:\1BER(ì. EI>\1. SACìUO. J>iClimlllClirc dcs lllltil/uité.\ grcc-
</IIC,\ cl rom(l;II<'s. III. Parig.i 1904. (pp, 236-23X) s.v.lwlIlIwria 
,\Unll/llI: J. PI:\'RAS. lA' Tel/ mml-c,\! Ill11i,\;(,1/ dllll.\ l'alltil/uite;, 
E.\,wi dc 11/011 ogral'h Ù' ré~ù"'Clle. Parigi 199 I . pp. 279-295 e 
455-461. 
~o B. Il. WARMIN(ìTON. 'l'Ile MllIlidl'al /'arnl/l.'ì ol NorJII 
A{rim, "Papcrs ofthe British School at Romc". XXII. 1954. pp. 
39-55: L. IJ,\RMA:--;D, Le l'0trmUlt ,\Ur le' col/ecti\'Ìlé,\ l'uhlil/IIC,\ 
dc,\ ori~i,,<,,\ (lU !Ja,\-E",,,irc. Clcnnont 1957: G. CIIARI.ES-PI-
CARD. La C'Ìl'iIi:wtùm cfe l'Afril/ue ro11/aille (ci\'ili,\(JIÙIII cf'hicr 
et d·(lujourd'IIII;). Paris. Plon. 1959. pp. 32-33 n. 53; A. GIAU-
DINA. Amor civicus. Formille C' il1l11lagi"i del/'c\'crgeti,\f11O ro-
11/imo I/cl/o tradi:'ÌtJl1c (,,,i~r(~fì('(J. in "La tcrza et:' dcll'epigra-
fia". Colloquio AIEGL. Bologna 19X(,. Faenza 19X8. pp. 67-
R7: FI:VRII:R, Apl'roelu',\. ciI .. pp. 207-212: LUiLXY. E\'cr~éTi.\­
I11C. cit .• p. 84. 
21 Le iscrizioni di VeI,i Mai/H sono state riviste c analiz-
zate di recente. con l'utilizzo di un programma informatico de-
nominato PETRAE ORAM Maison dc l'Archéologie. Univer-
sité Michel de Montaigne, Bordeaux Talence) da R. SANNA. 
nella sua tesi di laurea Pro~raml11{/ i,(lormat;m PETRAE: Co-
lonia Mariana Augusta Alcxandriana Uchitanonlln Maiorum. 
tesi di laurea discussé) nell'anno accademico 1993-94. rc1atori i 
proff. A. Mastino. M. Khanoussi. P. Ruggcri (l'abhreviazione 
SANNA. PETRAE rimanda al relativo catalogo). 
22 Non dimentichiamo infatti che anche durante il hasso 
impero. come dimostrano numerose iscrizioni africane. le pra-
tiche cvergetiche continuano ad avere una certa rilevan7,.1 nella 
vita cittadina. cfr. CL. LEIJEtLE.,. ./..{',\ cité,\ de /'Afriqlll' ml1loi"e 
ali Ba,\-Empire. I. Parigi 1979. pp. 140-149 e 29S-318 e Il. Pa-
rigi 19R1. pp. 233-235. 
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di Esculapio) e si trova ancora ;n situo 
La .prima iscrizione23 è una dedica posta da 
L( uciils) Sollon;us LlIpliS Marianus24 , appartenente 
alla tribù Arnens;s di Cartagine, che contribuì, sua 
pecunia, alla costruzione' di un tempio consacrato 
ad Esculapio, dal quale probabilmente proviene il 
blocco, supporto dcII' iscrizione. La seconda25 è 
probabilmente una dedica ad Antonino Pio ed ai 
suoi (igli26 e menziona un praefeetus ;ure diellll-
do27 , suo padre e un Marfianllsj. Alla l. 4 viene 
menzionata una distribuzione di frumento ed è pro-
babile che essa sia stata effettuata in occasione del 
conferimento dell' IIOIlOS di prllefeetlls il/re dieundo. 
2 - (CIL VIII, 26245). Vi è la menzione ad Veh; 
Maills di un atto evergetico coevo a quello citato 
nella precedente iscrizione: si ricorda il sacerdozio 
della Cereri e un' ampliatio pecililiae. 
Dell'iscrizione rimangono tre frammenti, due 
dei quali combaciano perfettamente e mostrano i 
chiari segni del riutilizzo della pietra (forse come 
contrappeso); presentano inoltre nella parte inferio-
re una modanatura. I frammenti vennero rinvenuti a 
100 m. dalla base posta in onore di Settimio Severo 
(CIL VIII, 26255)28 e due di essi si trovano ancora 
;n situo 
23 CH. TISSOT, Rapport de M. Charll's 7ìssot slIr la com-
1Il1l1lÌC'alioll adressée cì /'Académie par M. /t' Iieulellant-cololle/ 
De PUylllorill (Inscriptiolls dc' Twrisie), DécO/n'erte de la colo-
nia Ucitana Major, "CRAI", IVe série. X. (1882) 1883, pp. 295-
296 nr. 4; ID., Décoll\'erle de Ili colonia Ucitana Major. Rap-
port de M. Cllllrles 7ìssot, membre de l'blslilut slIr ICI COl1ll1lll-
nicatiotl mlressée cì /'Académie por M.le Jielltelllllrl-colollei De 
PlI)'l1lorill (1llscripliolls de 7ìmisie), III lÌ la séallce du 8 décem-
bre /882, "Archives des Missions Scientifiques et Littéraires" 
lIIe s., t. X. 1883, p. ) 35 nr. 4; L. POINSSOT, \>hyllge {lrché%-
giqlle ell 7ìmisie, "Société de Géographie et d'Archéologic de 
la province d'Oran. Blilletin des Antiquités Africaines". III, 
1885, p.38. nr. 737; Cn, TISSOT, Géograpllie compllrée de la 
. prodnce romaille d'A/riqlle. Il. Parigi 1888. p. 358; R. CAGNAT, 
P. GAUCKLER, Lt'S 1('lIIp/es pllyemi. Le.'ll1wllllmenls Irisroriqlles 
tle la TlIIrisÌt'. I, Les monllments antiqlles, Parigi 1898, p. 43: A. 
MERLlN, L. POINSSOT. Les illscripliOlr!ì d'Vehi Majlls c/'après 
/es reellercllCs cl" Capiwine Gmu/ollin. Prot. français. GOllV. tu-
nisien. Notes et dOCliments publiés par la Direction des Anti-
qllités et Arts, II, Parigi. Leroux 1908. p. 23 nr. I; J. C. 
ROCKWELL, Privare 8mwifltmgell fiir clie Sladtgemeinde allf 
/nschriftell der Kaiser:.eil im n0,\"lell de.\" rihllischell Reiches, 
1909. p. 74 nr. 591; H. JOUFFROY, La C:CJ/lslrucliOlI pllb/ique eli 
ba/ie el dmrs l'Afriqlle romaille, Strasbllrgo 1986, p. 420; G. 
WESCH-KLEIN. Liberalitas in rem publicam, Pri\'(Jre Allfwell-
clllllgell :ugwrstell \'011 Gemeinden iII ri;misclrell Afrika bis 284 
n. Chr., Bonn 1990, pp. 252 nr. 10,398; P. RUGGERI, R. ZUCCA, 
Nota preliminare .ml pagus e slIlIa colonia di Uchi Maius (Hm-
chir ed-Dollclmis, Tunisia), in "L'Africa Romana", X, Oristano 
/992, Sassari 1994, pp. 645-671, in parto pp. 667,669-670; P. 
RUGGERI, Colonia Mariana Augllsta Alexalldrialla Vclritano-
Come si evince dal testo i benefattori sono due. 
Il primo è un sacerdos Cererum di cui, a causa del-
la mutilazione della pietra, non conosciamo il nome 
e che secondo J. Gascou era probabilmente un citta-
dino cartaginese, forse membro del paglls di Velli 
Ma;us o un notabile della civitas, onorato con un sa-
cerdozio cartaginese29 • L'altro è il figlio o comun-
que un parente di Pacllvius HOlloratus. Di quest'ul-
timo personaggio non si conosce la carica, ma è ipo-
tizzabile che si tratti di un ricco notabile del paglls. 
È possibile quindi che i due personaggi abbiano fi-
nanziato la costruzione di un edificio con un' al1l-
pliatio sulla somma promessa per l' ottenimento di 
un 11OI10S municipale3o , che J. Gascou suppone pos-
sa essere, per il personaggio imparentato con Paell-
vius Honoratlls, il flaminato perpetuo31 • 
J. Gascou propone alla 1. l la restituzione ipote-
tica dei nomi di Antonino Pio o Marco Aurelio, poi-
ché l'anno delle Cereri menzionato a]]a I. 2 potreb-
be essere l'anno 190 di questa era, se la cifra che si 
conclude prima della lacuna è completa, o comun-
que un anno compreso tra il 191 e il ] 99. Quindi, 
collocando l'inizio di questa era nel 44 a.C.32, la da-
ta dell'iscrizione oscillerebbe tra il 146 e il 154 d.C., 
quindi durante il regno di Antonino Pio, anche se 
rum Mlliorul1l, "Epigraphica", voI. LVI, 1994. pp. 69-76, in 
parto p. 72 n. I J. 
24 Per la ge~,s Maria dell' Amensis ad Ve/,i Maius, vd. 
RUGGERI, Colonia Mariana, cit., p. 72 n. Il. . 
25 MERLlN, POINSSOT, Les ill.\"criptiOl'.\", ciI., p. 33 nr. 13; 
DE RUGGIERO, Di:. ep., IV. l, S. V. Liberalitas. p. 882; WESClf-
KLEIN, Libercililas, ciI., pp. 32, 249 nr. 3,398; RUGGERI, Zuc-
CA, Nota preliminare, ciI., p. 663 e 667_ 
26 Vd. P. RUGGERI La casa imperia/e, in questo volume. 
nr.2. 
27 H.-G. PFLAUM, La romalli.'\Cltioll c/e /'llllciell territoire 
de la Carthage Plllriquc cì /a lumière de.\" c/écolll'ertes épi-
graplriqlles récellles, "Antiquités africaines", IV, 1970, pp. 75-
117. in parto pp. 78 e 113; ID., Afrique romaine. Scripta Varia,l, 
1978, p, 338; RUGGERI, C~)lonia Marialla, cir., p. 73 n. 21. 
28 MERLlN, POINSSOT, u:s illJcripliolls, cit .. pp. j 1-33 nr. 
12; cfr. PFLAUM, RomallisatiOlr, cit., p. 78; ID., Afriqlle romaille. 
cit .• p. 303; J. GASCOU, Le.\" sacerdotes Cererum de Carllwge. 
hAntiqllités africaines". XXIII, 1987, pp. 105-106. 
-29 GASCOU. Sacerdotes, cit .• p. 111 n. 25. 
30 RUGGERI. ZUCCA, Nola preliminare. ciI .• pp. 662 n. 113, 
666 n. 123.668. 
3\ GASCOU, Sacerdotes. ciI .. pp. 117-118 n. 61 e 62. 
32 Per la discussione legata all'inizio dell'era delle Cereri 
e per la bibliografia relativa vd. GASCOU. Sacerdotes, pp. 95-
128, in parto pp. 96 e 120-128. 
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l'iscrizione potrebbe essere stata incisa alcuni anni 
dopo l'esercizio del sacerdozio, ma non oltre la fine 
del regno di Marco Aureli033 • 
3 ~ (C/L VIII, 15448). Forse ancora in pieno II 
secolo C. Pacilvius Felix34 finanziò sila peclIllia con 
la moglie Tullia Primula una dedica aBa Salus All-
gusta35 • Ipotizzando che il supporto fosse una base 
(Merlin e Poinssot videro un blocco cubico, a 50 m. 
dalla kOllbba, facente parte della cinta muraria, 
quindi l'iscrizione fu oggetto di un riutilizzo poste-
riore)36, è probabile che Pacilvius avesse finanziato 
anche l'erezione di una statua alla dea. 
4 - (C/L VIII, 15453 = 26267). L'iscrizione fu 
trovata a venti metri circa ad ovest della kOllhha. Si 
tratta di un fregio di architrave, in due frammenti, il 
maggiore dei quali fu scoperto dal capitano Gon-
douin37 • Attualmente la pietra si presenta mutila del-
la parte superiore. In essa sono incise due iscrizioni 
separate da una cornice. L'architrave era parte di un 
edificio dedicato nel II sec. Ve/litallis Maiori/m.\'. 
poi riutilizzato durante il regno di Valentiniano Il, di 
Teodosio e di Magno Massim038 • 
La prima parte del testo menziona un atto di ge-
nerosità verso gli Vchitani da parte di Sex. Plillaie-
1l1lS Florus Caeci/fialllls} 39, personaggio a noi no-
to dall'iscrizione ç/L VIII, 26615 (proveniente da 
Thugga, che ne fornisce il nome per esteso)40 e C/L 
VIII, 26419 proveniente dal pagus SlIttuellsis (Hen-
33 Cfr. MERLlN, POINSSOT, Les illscriplhmJ, l'il .. p. 32: 
PFLAUM, Romalli.'ìlltioll, cit., p. 78; GASCOU, Sacerdotes, ciI .. 
pp. 105-106; WESCH-KLEIN, Li/Jeralitas, cit., pp. 249 nr. 2, 398: 
RUGGERI, ZUCCA. Nola prelimillare, cit., p. 663 n. I 15. Vd. an-
che RUGGERI, La casa imperiale, in questo volume. nr. 3. 
34 Il gentilizio Pacuvius è presente anche in C/L VIII. 
26245 = n·r. 2 (PaclJ\'ius HOIlOraIUJ): è assai probabile quindi 
che i due fossero parenti: cfr. Z. BENZINA BEN ABDALLAII. R. 
SANNA. Le gentes di Uchi Maius alla luce delle IIIw\'e sc(/perte 
epigrafiche, in questo volume. 
35 RUGGERI, ZUCCA, Nora preliminore, cit .. pp. 66(, e 6(,(,. 
36 POINSSOT, Vo)'age, ciI., p.39 nr. 739: MERI.IN. POINSSOT, 
Les ill.'icriptim~'ì, cit., p. 28 nr.6. 
37 A. MERLIN. [Comunicazione di una nota di L. Poin~~nt 
trasmessa da Merlin]. "BCTH", 1907. p. 202: MERLIN. PO/!"s-
SOT, Les il/scriptiolls, cit .• p. 53 nr. 36 e 37. 
38 Vd. RUGGERI, La ca.m imperiale. in questo volume. nr. 
36. 
39 Vd. ora M. BONELLo-LAI. Ul gell.'i Pullaiel1a. in questo 
volume. 
40 AE 1902. nr. 251 = C/L VIII. 26615 = IL59404: Sex(t(/) 
PlIflaieno Sex(ti) fiilio) I Arn(ensi tribu) Floro Caeciliano I 
l'raefecto illr(e) dicllll(do) I.mc(erdori) Cer(erum) allni CLXX I 
1I1'iro J7am( il/i) perp( elllo) c( ololliae) Cf ollcordiae) /( u/iae) 
chir Ech-Chett). 4 km. a nord-ovest di Velli Maill.\'. 
Inoltre in ambedue le iscrizioni è menzionato il me-
desimo anno delrenl delle Cereri. il 1700 (126 
d.C.). Ciscrizione fu scoperta tra il 1903 e il 1907 
dal capitano Gondouin. 200 m. ad ovest di un edifi-
cio monumentale di incerta funzione·H . Si PUl) sup-
porre che l'atto evergetico di Caeei/ialllls nei con-
fronti degli Ucllitalli sia consistito nel finanziamen-
to della costruzione di un edificio·t!. Egli era patro-
IlIiS del paglls e della ci\'itas di 77111gg11 e la munifi-
cenza verso gli Vellitalli potrebbe far ipotizzare che 
egli fosse !7atrolllls anche di Ve"i Maills-l·1 , 
Pflaum~4 sostiene che Sex, Pul/aielllls ,...'/orus Cac-
ciliallus fosse nativo di Velli Maills come provereb-
bero la nostra iscrizione e le numerose attestazioni 
della geli.\' dei Pul/aielli ad Velli Maill.\-45. Contrario 
a questa tesi è invece J. Gascou-l6 • che considem il 
nostro personaggio senza alcun dubbio originario di 
Cartagine. adducendo come prove la sua apparte-
nenza alla tribù Arllellsi.\' e la sua carriera. Caccilia-
IlllS è quindi ricordato in tre iscrizioni provenienti 
da tre paRi differenti. Ilei quali si è distinto per la 
propria munificenza~ in particolare le iscri7.ioni pro-
venienti dal paRli.\' SlIlIuell.\'is, di cui era· probabil-
mente patrolllls, e da Velli Ma;u.\" menzionano i suoi 
atti evergetici. Secondo J. Gascou·n . benché neWi-
scrizione del paglls SIIIIUell.\·js sia menzionata)' am-
pliatio peculliae. non si tratterebbe qui di un 'ag-
K( art/lllRin;.\) II'1lg/l.\ cf l'i\'ira,\ 77ruR( RCI/.\;,\) Il'arrol/o clkcrc· 
lo) d(l'curimI1l11/) l'(cctlllio) l'(uMica) curatori/h/H I.(IIC;O) (ial· 
lio Optuto, Salfuslrio (Jalo. Cfr. MUU.lN, POINSSOT. 1,,(,.\ i,,· 
.\cripriml.'i. cit .. p. 118 nr. 182: PI·I.AliM./,,/ rmnWli,\llfiml. cir,. p. 
I 12: GASCOU, Saccrdotcs. ciI .. p. 103: M. S. BASSIGNANO, IIfla· 
minalo /I('I/c l'ro\'ÙICC romani' dell'A/rim, Roma 1974, pp. I IO 
e 117: WESCII-Ku:lN. Lihcra/ila,\, ciI .. pp. 248-249 nr. 1,398. 
-lI C/L VIII. 2M 19 = SA!"NA. PETRAE 186: ... I/Cac/ei· 
Ihmlll,\1//-·-.\/a/d erdo,\) C/er( aum I mI( "il C'-XX l/a 11111'li(/· 
lo a s(' l'l'CimI ietl I f l' lo.mil ircmq( IIC) l'l'II/O I dato dedi('(/\'il 
d(ccrclo) d((,cllriOlIU11/J. MI:RI.IN. POINSSOT. /..<',\ il1.\ail'rirm.\. 
ciI .. p. 118 nr. 182. cfr. GASCOI'. Sacerdotes. cir .. pp. 103-104 
nr. 9. 
42 WESCIf-KI.I:IN. Lihcrafira,\, cir .. pp. 247-249 nr. 1,398, 
alla t. I proJXlI1C la seguente lettura: /Scx( 111\) l'lIl1a;cIIIII.\ FIo· 
rII.'I Cllc'ci' /imlUs dc ,ma peClmia fe'cil /. 
43 Cfr. MLRLlN. POINSSOl. Le.\ imcril'lioll.\, ciI., p. 54: Wl" 
SCII-Ku-JN. Uhcralirm, cir .. pp. :!47-249 nr. I. 
44 PFLAt:\1. ROf1!Ollisatiml. cir .. pp. t 12-\13: In .. AfriqlH' 
romaifle, ciI .. p. 33R. 
45 Vd. RL:(iGERI, ZlTCI\. Nola prclimi,wrc, cit .• p. 66X. Vd. 
ora M. BO!"ELl..o-LAI. La RCII.\ Pul/aicno. in questo volume. 
-lh GASCOll. Sacerdotcs. dI .. p. I IO nr. 9. 
47 GASCOlJ. Sacerdotes. cit .• pp. 103- 104. 
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giunta .di danaro al versamento della slimma 1l0110-
raria48 poiché, anche dal testo rinvenuto a Tllugga, 
risulta che il personaggio ha assunto una magistra-
tura tipicamente cartaginese, la praefeetur.a iure di-
cundo49 ,e altre funzioni relative comunque al pagus 
e alla eivita.~ di Tllllgga. Il nostro personaggio 
avrebbe compiuto dunque un atto di evergetismo li-
bero sia nel pagus SlIttllensis, dove fece innalzare 
veros,imilmente una statua e offrì un banchetto, sia 
ad Uelli Maills. L'iscrizione è databile non oltre il 
regno di Marco Aurelio. 
5 - (CIL VIII, 26250)"L'iscrizione è databile, in 
bas.e .alla XXXI tribullicia potestas e alla {VII jll ac-
clamazione imperiale di Marco Aurelio, in un perio-
do che va dal IO dicembre 176 al 9 dicembre 1775°. 
Si trattava di una base di statua (attualmente irrepe-
ribile), trovata dal capitano Gondouin in prossimità 
della base innalzata in onore di Settimio Sever051 , 
che recava incisa una dedica ali' imperatore Marco 
Aurelio52 posta da {--- j Forlllllallls in occasione del 
conferimento della carica di l1lag;ster pagi. Anche 
qui il personaggio elargisce del danaro per la co-
struzionedella base e probabilmente l'innalzamen-
to della statua, aggiungendolo alla SlIIlll11a IlOllora-
rill, pagata per l'ottenimento dell'luJIlos del magi-
sterillm 53; infatti alle linee 9, IO e Il si legge: {_:..- j 
Fortllllallls 11l1lltil{pliealll lum jor;.\' magisteri slIi / 
{luJIloraria Slll1lma --- j. 
6 - (CIL VIII, 26251). Anche questa iscrizione, 
4H L'espressione afmpliata llse p(,("IIII/ia .... significhereb-
be che Cal'cilimllls si è assunto gli oneri finanziari di ulla co-
struzione cominciata dal pllgllS. Le precisazioni relative alle 
spese sostenute dal paglls e alla descrizione della costmzione 
dovevano essere indicate nelle prime linee dell'iscrizione. 
49 Per i problemi legati alla funzione di praefeclwì illre di-
('Ululo di Cartagine e per la bibliografia relativa vd. GASCOU. 
Sacerdotes,d/ .• p. 104n. 17. 
50 Vd. anche VEYNE. Dl'II.\" illscripliolls. ciI .• p. 105 nr. 2: 
BASSIGNANO. Flall/illato cit .• p. 211 n. 428: RUGGERI. ZUCCA. 
Nota prl'iimilwf'(', cir., p. 663. 
51 MERLIN. POINSSOT. Les illScripliollS, ciI .. pp. 34-35 nr. 
16. 
51 Vd. RUGGERI. ÙI casa illlf'erialt'. in questo volume. nr, 
6. 
53 Vd. RUGGERI. ZUCCA. Nola preliminare, dr .• pp. 667. 
668,669. 
54 L. CARTON. DécolI\'c'rres épigral'''iqlll','' ('( C1rc"é%gi-
qlll'sfaitc's ell 7ìmisi{'(rég;oll dc' DOllgga), "Mémoircs dc la So-
ciété des scicnces. de l'agriculture et des arts de Li Ile" . Ve s .. 
IV, 1895. pp. 257-258 nr. 451: A. MERLlN.Raf'f'ort sllr Il's ill-
.'icripliolls latilll'.'i de la n",isù' décolI\·erll'.\' depili.\' lo f'lIhlica-
timi dII ,'illpplém('111 dII Corpus Inscriptionum Latinarum. 
"Nouvelles archives des missions· ... XIV. 1907. p. 204, nr. 2: 
come l'altra irreperibile, risale al regno di Marco 
Aurelio (è. databile tra il 175, in base al titolo Sar-
maf;ells e il 180, anno della sua ·morte). Fu rinvenu-
ta sul foro, anch' essa nelle vicinanze della base de-
dicata a Settimio Sever054 • Si tratta di una dedica al-
l' imperatore55 , incisa su una base presumibilmente 
di statua, finanziata da C(aills} Marcills /{---j, in oc-
casione del conferimento de Il 'llOIlOS di declIrio 56 • 
7 - (CIL VIII, 26255). La base di grandi dimen-
sioni, pertinente verosimilmente ad una statua eque-
stre, scoperta dal capitano Gondouin57 e che ancora 
oggi possiamo vedere nel foro di Velli Maills, porta 
incisa una dedica all'imperatore Settimio Severo5H 
posta dalla res publica UehitallOrU11l Maiorul1l, usu-
fruendo del danaro della cassa cittadina integrato 
con la slIInma IlOlloraria versata da C( aius) Lueilills 
Athenaeus, in seguito al conferimento de li 'llOIlOS di 
flamell perpetlllls di Uelli Maius, tra il 19 febbraio e 
il 31 dicembre del 19759• Ilpersonaggio erastato sa-
eerdos Cererlllll di Cartagine nel 2350 anno di que-
sta era, cioè nel 191. Secondo J. Gascou, anche que-
sto come il saeerdos Cererul1l anonimo di C/L VIII, 
26245 (nr. 2), era cittadino di· Cartagine, membro 
delpagus di Velli Maills60 • Secondo H.-G. Pflaum è 
diffile motivare l'intervento attivo nella vita sociale 
e politica di Uelli Mqills di un cittadino di Cartagi-
ne, senza presupporre che il pagus appartenesse al-
la pertica di questa colonia61 • Dal momento che la 
carica di flamell. perpetlllls era alquanto prestigiosa 
MERLlN, POINSSOT. Les il/!ìcriplioll.'i, ciI .• pp. 35-36 nr. 17. 
55 Vd. RUGGERI. UI casa imperiall'. in questo volume. nr. 
7. 
56 RUGGERI. ZUCCA, Nola prelimillarl'. cit .. pp. 667.670. 
57 MERLIN. POINSSOT. Le.\' illscriptiolls. cir .• pp. 38-40 nr. 
22: GASCOU. Sacerdotes. cit .. p. 107. 
58 Vd. RUGGERI UI ('(Isa imperiale, in questo volume. nr. 
13. 
59 La quinta tri/Jllllicia f'0lc','itlls di Settimio Severo si in-
quadra tra il lO·dicembre 196 e il 9 dicembre 197 e la nona ac-
clamazione imperiale risale al 19 febbraio 197. dopo la vittoria 
riportata su Clodio Albino a Lione: cfr. P.-A. FÉVRIER. COII/II/I1-
llicariOiI ,mI' le clI/re dl's Cereres eli Afriqlle. -Bulletin de la So-
cièté national des antiquaires des France". 1975. p. 40: GA-
SCOllo Sacerdotes. ciI .. pp. 120-122: WESCH KLEIN. Lihera/ilas. 
pp. 250 nr: 4. 398: Rl!GGERI. ZUCCA. Nota prdimillare. cit .• p. 
657: 659 n. 99. 663: A. M'\STIi"O. L'iscri:iolle 11l01ll1171CIlIaie dci 
foro S('l'C'rùmo di Vchi Maius (CIL VIII. 26258), "Epigraphi-
ca". voI. LVI. 1994. pp. 77-100, in pan. pp. 93-94 n. 19. 
60 GASCOlJ. Sacerdotes. dI .. p. III nr. 15 e n. 28: RlJGGE-
RI. CololI;a Marialla. ciI .. pp. 73 n. :20.74 n. 22-23. 
61 PFLAl1M. Romallisatioll. ciI .• p. 78: lo .. Afriq/lC' romaillc. 
cit .. pp. 303 e 338: RUGGERI. ZUCCt\. NotCll'relimillClre. ci' .. p. 
662 n.113. 
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e di solito rappresentava il degno coronamento di 
una carriera municipale, è ipotizzabile che il sacer-
dozio delle Cereri di Athenaells, svoltosi a Cartagi-
ne, fosse anteriore al flaminato~benché quest'ulti-
mo sia stato esercitato ad Vchi Maius62 • 
La costruzione del monumento in onore di Set-
timio Severo fu dunque finanziata con una somma 
prelevata dalla cassa cittadina, nella quale era com-
presa la SlII1l11la hOlJoraria di dodicimila sesterzi 
versata per il flamoniul1l perpeflllll1l63 • Per ultimare 
la realizzazione del progetto vi era stata un 'ulterio-
re erogazione di danaro appartenente al tesoro pub-
blico. Inoltre nell'iscrizione è ben specificato l'atto 
evergetico privato: infatti Athellaells fece eseguire 
sua pecunia la base con gli ornamenti e offrì un ban-
chetto ai decurioni64 . 
8 - (Inedita, I 133). Nell'aprile del 1994, a 50 m. 
dal foro, è stata trovata un'iscrizione frammentaria 
con quattro linee superstiti, che ricorda un' amplia-
tio pecllniae, in occasione del conferimento dell' 110-
1l0S di decurio, posta da un {---J C.f. Felix e da una 
Mllcla {---J65. L'iscrizione è probabilmente databile 
al II sec. d. C. 
9 - (CIL VIII,. 26239). L'iscrizione, incisa su 
una base di statua, ricorda le disposizioni ex testa-
mento di Q. Apronius Vitali.\·, secondo le quali dove-
vano essere elargiti alla res pllblica Vchitallorlll1l 
Maiorum: una somma di danaro, di cui purtroppo 
non conosciamo l'ammontare, per finanziare l'ere-
62 Cfr. BASSIGNANO, F/amillato. cit .. pp. 211-212: D. FI-
SBWICK, B. D. SBAW, TlIC era of Cereres, "Historia". XXVII. 
1978, pp. 343-354, in pare pp. 344-351: GASCOU. Sacerdotes. 
cit .• pp. 119 e 122. 
63 BOURGAREL-Musso. Rl'cllercheJ éCOIlOmil/ul'.\, n° 361. 
cit .• p. 504; DUNCAN-JONES. COJtJ. cit .• pp. 67. 6R. 69 n. 60. R5 
nr.103en.125ap.11O.104nr.366;JACQUf~'i. \h/olltariat,cil .. 
pp. 263-264; DUNcAN-JONES, TIll' Ecollom.\', ciI .. pp. 69 n. 5.70 
n. 7, 85 n. 1,95 nr. 103, 110 nr. 366. 261 n. 5: JACQlJF_'i. Le pri-
l'ilège, cit., p. 751 n. 28R; BRIAND-PO:"'S/\RT. Summa honoraria. 
cit .• in c.d.s. 
64 La prima parte dell'iscrizione riporta la titolatura di 
Settimio Severo, mentre la seconda (linee 7-13) riporta il paga-
mento della .mmllllllu}//oraria e l'atto evergetico: 111 quam rl'l1l 
/ C(a;uJ) Luci/ius C(ai) f(ilius) AI"Cllacus .\(lcer(do.\) 
Cerer( 11m) C( olol1iae) /( IIliae) K( arllwgil1iJ) mllli I CCXXXV 
flam( eli) 1'( er )1'( etlluJ) depcIlJi.'i ill curam .\( upra) .\( l'ripIanI) 
quam ipJe / gessit (usrerrium) XII m;[(ihuJ} Il(ummum} .Hlm-
mae .mae 11OIlorariac ct am/plius pecullia puhlica erogata ha-
.'ìcm CUl1l omalmelltis .mis sua pecullia fecit et l'pulo dl'curio-
lIih(lIs) / dato dedical'il d(ecreto) d(eclIrimlllm): cfr. RLG(JERI. 
ZUCCA, Nola prelimillare. CiI., p. 666 n. 123.667. 66R n. 129. 
670. 
65 Alla I. 3 il prof. Luciano Cicu mi suggerisce ipoteticJ-
mente la seguente integrazione: fillJ!? Jlar decuriollalufs --- J. 
66 DUNCAN-JO:"'ES. Co.'ì/. cir .• pp. 87 nr. 157.96 nr. 279. 
zione di una statua della dea Kllrtllllgo Augusta. 
duemila sesterzi per ofTrire un' epulatio, probabil-
mente nel suo giorno natalizio, e altri cinquemila 
forse per un altro banchetto: probabilmente il primo 
era destinato al popolo e il secondo ai decurioni. Il 
fratello, C. Aprol1ius Extricatus. per enfatizzare la 
generosità dci congiunto finanziò l'elevazione della 
base inscritta occupandosi anche di fornire il neces-
sario per il trasporto e per la sistemazione della sta-
tua sul supporto66 . La base. databile tra la fine del Il 
e l'inizio del III sec., reca i segni evidenti del riuti-
lizzo come contrappeso in un frantoio. che ha pro-
vocato la distruzione di parte dci testo, dalla quarta 
linea alla nona. Essa fu scoperta dal capitano Gon-
douin a circa 2(){) m. a sud-est della base di statua 
posta in onore di Settimio Severo, dove si trova an-
cora oggi. La statua che originariamente poggiava 
sulla base era quella della dea Cartagine67 . 
IO - (CIL VIII. 2(259). La dedica posta in ono-
re di lu!ia 1)0I1l11ll e Caracalla(IX, databile tra il 212, 
anno della morte di Geta, e il 2] 7, anno della morte 
di lulill D011l11l1, ricorda l'offerta di uno spettacolo 
atletico()I), gyl1lllllSiul1l, al popolo70. I~ pro~abile che 
l'evergesia comprendesse anche la donazione di 
.\jwrlulllc ai decurioni 71 . Sulla accezione della paro-
la g\'l1lllll.\'iul1l. l'opinione degli studiosi è alquanto 
discorde. Secondo la teoria tradizionale essa indica 
i ludi ginnici72 • Questa ipotesi è stata contestata dal 
III n. 144: II>. m,tllllI. ciI .. pp. 175 nr. 157 c 279: ID" 711e e('(l-
'10m,\'. ciI .. pp. 97 nr. 157. 104 nr. 279: WI·,SCIl-KLElN. Uherali-
10.\. ciI .. pp. 251 nr. 6. 39S. 
fJ7 A. MERLIN. INota di Merlin Iella da R. Cagnatl. 
"Comptes-rendus de r Académie des Inscriptions et Bclles-Let-
tres". Parigi 1907. pp. 94-95: MLRI.I:"'. POINSSOT. IA.'.\ ima;p-
liml.\. cit .. pp. 24-26 nr. 3: Rl ·(j(jJ:RI. ZUCCA. Nola preliminare, 
dl .. p.662n.113.666.667. 
6X Vd. Rl'(j<ìUH /.,(1 (·a.\(l imperiale. in questo volume. nr. 
20. 
69 Secondo l'interpret~jzi()ne tradizionale. attestata nelle 
fonti. gymnmium corrisponde ad esercizio ginnico. Vd. F. GIIE-
DI:"'1. Gymnasia ... in thennis: an('ora .\lI1 le.\la171enl(/ di C. Cor-
nelio EgrilimlO. in "I:Africa Romana" IX. Nuoro 1991. Sassa-
ri 1992. pp. 353-359. in parto p. 35S n. 13. 
70 WEsnl-KLEIN. Uheralita,\. dI .. pp. 250 nr. 5.398: GIIE-
DlNI. Gymnasia. l'il .. p. 356 n. IO: RI'(j(jLRI. ZIICCA. Nola "reli-
minare. cit .. p. 6M. 
71 Alla I. 4 si prolxlI1e la seguente integrazione: 1--- d('('11-
rimrihus sp(/r(ula!i !'''l'U Ilo ~yl1"J(l.\iWII {dedit j. Cfr.. WLsnl-
Ku.l:"'. Liheralila.\. cir .. p. 250 nr. 5. 
72 Vd. ad esempio S. A(TAMI:./1 (('.\1am('nlo di C. Corne-
lio EgrilimlO (' l'arco di Caracalla in Tehe.ua. "Epigraphica". 
III. 1941. pp. 237-243: L. B;\cT'IIIUJJ. /I le.\fml1(,fllo di C. Cor-
l1eli" Egri/io"" ed il coronamento dell'arco di Cara('alla a Te-
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Lance173, secondo il quale i gymnasia sarebbero in 
Africa non spettacoli, bensì, per metonimia, distri-
buzioni di unguento per frizioni, che potevano aver 
luogo nelle terme e nei ginnasi. L'iscrizione fu sco-
perta dal capitano Gondouin 30 m. a nord-ovest del-
la kOllbba74~ ma non è stata ritrovata. 
Il - (CIL VIII 26279). Una base di statua, sco-
perta dal capitano Gondouin nell'area forense 75 ~ fu 
posta da Pullaienus BasslIs, il quale aveva finanzia-
to l'erezione di statue al Geniu.\' Patriae e aveva of-
ferto tre banchetti pubblici. Quindi}' ordo cittadino, 
per ricordare la generosità sua e quella della sua fa-
miglia, decretò che venissero innalzate statue in 
onore suo e dei suoi familiari, Pullaienlls, soddisfat-
. to per il decreto de Il 'ordo e accontentandosi di ri-
portare il testo sull' iscrizione (till1lo contentus)15bis ~ 
in conformità con i desideri del popolo, offrì un 
quarto banchetto pubblico e fece innalzare la statua 
a sue spese. Quindi Pulla;elllls Basslls non solo of-
frì i quattro banchetti ma si occupò anche dell' ere-
zione della statua, non sappiamo se raffigurante se 
stesso o membri della sua famiglia. Non è da esclu-
dersi che il nostro abbia comunque finanziato l'ere-
zione di tutte le statue che raffiguravano i suoi fami-
liari. La base fu posta anche per ricordare i prece-
denti atti evergetici di Pullaielllls BasslIs (le statue 
del Genius Patriae). 
L'attività evergetica dei privati ad Velli Maius è 
testimoniata da alcune iscrizioni poste in onore di 
bes.m, in "L'Africa Romana", IV S<lSsari 1986, Sassari 1987, 
pp. 259-321; anche GUEDlNI, Gymnàsia, cit., pp. 353-359, ap-
pare pill favorevole alla definizione di spettacolo atletico che 
non a quella di ... na distribuzione di olio. 
73 S. LANCEL, Populus Thabarbusitanus et /es Gymnasia 
de Quintus Flavius Lappianus, "Libyca", VI. 1958, pp. 143-
151, in parto pp. 150-151. Convengono con il Lancel anche 
DUNcAN-JoNES, Cost, cit .• p. 1 Il n. 151; T. KOTULA, Les clIrie.'ì 
Iwmidpa/es en Afrique romaille, Wroclaw 1968, pp. 57-58; S. 
MRozEK, Pr;x et rél111mération dam l'Occhlellt romaill, Gdan-
sk 1975, p. 112; DUNCAN-JONES, TIze Ecollomy. ciI .. p. 81 n.6. 
74 MERLlN, POINSSOT, US illscriptiolls, cit., p. 45 nr. 27. 
75 MERLIN. POINSSOT, Le.'ì imcriptiolls, cit., p. 64 nr. 47. 
75bis Per questa espressione vd. BONELLO, in questo volu-
me, n. 33. 
76 RUGGERI. ZUCCA, Nota preliminare, cit., pp. 669, 670 n. 
133-134; RUGGERI. Colonia Marial/a. cit .• p. 72 n. Il. 
77 Per queste formule vd . . mpra n. 18. 
78 A. MERLlN, [Lettera di Merlin}, "Bulletin archéologi-
que du Cornité des trnvaux historiques", 1907, p.l92 nr. l; L. 
POINSSOT, Séallce de la commissioll de l'Afriqtle dII Nlml, 
"BCfH" 1907, p. 192. nr. I;,MERLIN. POINSSOT, Les illserip-
liolls. cit., p. 63 nr. 46. 
79 JOUFFROY, COllstrllclioll. cit .• pp. 266, 420; cfr. W. 
notabili distintisi per la propria generosità: 
12 - (CIL VIII, 26273). La base di statua posta, 
in seguito ad un decreto dell~ ordo cittadino, in ono-
re di una donna appartenente alla gens Valeria76 e ad 
una famiglia senatoria, Valeria Marianilla, non 
menziona uno specifico -atto evergetico~ ma ricorda 
la generosità di Marianilla utilizzando un'espres-
sione generica, ob eximiam eills liberalitatem77 ~ che 
pone comunque in risalto i beneficia che la nostra 
ha recato alla comunità e celebra la sua 11l1lllificen-
lia. L'iscrizione fu scoperta dal capitano Gondouin 
nel foro a qualche metro dalla base innalzata in ono-
re di Settimio Severo78 , dove si ~rova ancora oggi. 
13 - (CIL VIII, 26264). L'iscrizione menzionan-
te la costruzione di un arco onorari079 , offerto per la 
Sallis di Gordiano III e di sua moglie Sabinia Trall-
quillina8o , da ICor]nelilis Cal"--] e da /M(arclIs) 
Attius Cornei? ]ianus e risalente al 241 d.C.81 , fu 
scoperta da M. Hilaire nei pressi della koubba82 , 
nelle vicinanze della quale sono stati individuati an-
che i resti dei basamenti dei piloni di un arco monu-
mentale ad un fornice. È probabile che alle Il.4 e 5 
vi fosse anche la menzione di statue che ornavano 
l'arco e di un banchetto pubblico offerto ai decurio-
ni e al popolo due volte: [---]ianlls arClI11l qllem i11 
honorem et memorliam --- slawis orn/averul1t ---
epulo(? ) decil ]rionibus bis et popilio dalo83 _ 
A circa 240 m. a sud-ovest della kOllbba è un al-
tro arco, anch'esso ad un fornice~ del quale si con-
serva buona parte di un pilone. Esso appare simile a 
KlJHOFF, 1I riflesso dell'alltorappre.'ìenta:.ione degli imperatori 
romani, in' "L'Africa Romana", VII, Sassari /989, Sassari 
1990, pp. 943-960, in part. pp. 948-949 n. 18. 
80 RUGGERI, La casa imperia/e, in questo volume, nr. 27. 
81 Nel testo sono menzionati la quarta potestas trihllllicia 
di Gordiano (dal IO dicembre 240 al 9 dicembre del 241) e il 
suo secondo consolato (dal l giugno 241 al 244 anno del1a sua 
morte), cfr. RUGGERI, ZUCCA. Nota preliminare. cit .• p. 664. 
82 GAUCKLER, Rapporf épigraphiqlle, cit., p. 409 nr. 143; 
cfr. J. ZEILLER./nscriptiolls latint!s d'Afrique, "BCfH", Parigi 
1903. p. 188 nr. I; MERLlN, Rapport, cit., pp. 204-205, nr. 5; 
ID., [Lettera di Merlin], p. 193 nr. 2; L. POINSSOT, Séallce, ciI .• 
p. 193 nr. 2; MERlIN, POINSSOT, Le ... inscriptions, cit., pp. 49-50 
nr.30. 
83 La Jouffroy alle Il. 3,4 e 5 propone co(n)s(ulis) 11 
p( atris) p( alriae) el Sahiniat! T{ranqllillinae --- Cor jneJills Ca-
1---]ianlls arclI", qllem in honorem ei memor{iam---sta/Illis or-
11Cl\'it --- epll/o (?) decu]riolliblls bis et populo dato. 
Wesch-Klein alle Il. 4 e 5 suggerisce f--- ]imllls arclIm 
qllem in honorem et memor{iam ---fecit (?) et staltllis or1la\"it 
--- epll/o (?) decli ]rioniblls bis et poprllo dato (dedical'it (?) I. 
Cfr. JOUFFROY, Ccmstntction. cit .• p. 266; WESCH-KLEIN, Lihe-
ralitas, ciI., pp. 251 nr. 7,398; RUGGERI, ZUCCA, Nota prelimi-
nare, cit., p. 667. 670. 
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quello situato nei pressi della koubba per tecnica co-
struttiva anche se è di dimensioni maggiori. I mf-
fronti istituibili tra questo arco e quelli severiani di 
Thugga84 permetterebbero di attribuire anche l'arco 
di Ve"i Maius all' epoca severiana85 • 
14 - (CIL VIII, 26275). Si tratta della seconda 
epigrafe menzionante un' attestazione di lascito te-
stamentario ad Velli Ma;us (vd, sllpra nr. 9). An-
ch'essa inscritta su una base di statua, che mostra nel 
coronamento i segni evidenti del riutilizzo come 
contrappeso in un frantoio, fu scoperta ad una cin-
quantina di metri a nord-est della kOllhha dal capita-
no Gondouin86 e oggi si trova ancora iII S;1II. La base 
è stata posta daljIamen perpetulls L. Cornclius Quic-
II1S87 , a proprie spese e dopo aver ottenuto dall' ordo 
lo spazio in un'area publica, in onore del padre. suo 
omonimo, il quale aveva istituito una fondazione, In-
fatti, secondo le prescrizioni testamentarie, egli ave-
va lasciato mediante fedecommesso alla rc.\' pllb/ica 
di Ve"i Maius diecimila sesterzi88 • affinché ogni an-
no con le rendite venissero offerti ~porll1lae ai decu-
rioni e ludi89 al popolo nel suo giorno natalizio90 , 
L'iscrizione è databile alla seconda metà del III se-
colo d.C. poiché il titolo re."i publica C%lliae Ma-
rianae Aug( llstae) Alexandrianae Uchitallor( 11m) 
{MaJiorul1l compare a partire da questo periodo91 • 
84 CL. POINSSOT. Les mille.\' de DO/lg~(J. Tunisi 1983 (ri-
st.), pp. 71-72. 
85 Per una discussione più approfondita sugli archi di Ve"i 
Mail/.\', vd. C. VISMAR/\, Prime o.\".\'erm:.iolli ,mila topografia 
urballll, in questo volume. 
X6 MERLlN, POINSSOT, Le.'i illscripliOllS, ciI,. pp. 60-61 nr. 
42. 
87 BASSIGNANO. Fiamilllllo, l'il .• pp. 2 I I -2 I 2 n. 43 I: Rl'(j-
GERI, ZUCCA, Nota preliminare, l'il .• p. 667. 
R8 OUNCAN-JONES. COJt, cit .• pp. 95 nr. 265. 97 nr. 289. 
100 nr. 318. Itl n. 141: W. KmloFF. Recensione a M. S. BASSI-
GNANO. Il flaminalO nelle prodnce romanc dell'Africa. Roma 
1974. "Epigraphica". XXXVII. 1975. pp .. 292-297. in parto p. 
295; OUNCAN-JONES, The EcmlOmy. cit.. pp. 8t n. 3. 103 nr. 
265.105 nr. 289,106 nr. 318: MAGIO:-';CALDA. L'l'piRf(~re, ciI., 
p. 275 n. 56. 
89 DE RUGGIERO. Di:.. l'p., IV. 3, (p. 2040) s.v. Ludi: MA-
GIO:-';CALDA, L'epif:rafe. ciI .• pp. 271-272 n. 40, 
90 Vd. anche BOURGAREL-Musso. Recherche,f écmlOmi-
ques, nO 361, cir .• pp. 501 e 518; H. O'ESCl:R,\c-DoISY, 111-
scripliollJ fimérarie.'i de 1ìm~ad, "Libyca". 4. 1956, pp. IO 1-
132, in parto p. t20 n. 62; WF_~CH-KLEl:-';. Liberali/as, ciI .• pp. 
15,17 n. 27,19 n. 38.34 n. 87.40,251-252 nr. 8.399: RL<-.GE-
RI, ZUCCA. Nola preliminare, cir .• p. 669. 
91 MERLIN. POINSSOT. Le,f ;Ilscr;pr;oll.f. cir .. p. 6t; WESClf-
KLEIN. LiberalitaJ. cir .• pp, 251-252 nr. 8: RL'GGERI. ZeCCA. 
15 - (CIL VIII. 2(400). La costruzione di un 
tempio dedicato a Cerere 9:! è .lttestata da una iscri-
zione. incisa su un architrave e rinvenuta in località 
Henchir el-Khima. non lontano (una cinquantina di 
metri) dai resti di un tempio che si è supposto fosse 
proprio il tempio di Ce re re a cui si fa riferimento 
nelrepigrafe(H. La costruzione fu curata da C(aills) 
An~frills e la ricostruzione integrale. quasi certa-
mente in seguito al crollo della struttura, fu finan-
ziata d(c) s(U(/) p(cclllliCl) dal tiglio M(al'clI,\') Al'a-
frill.\' Cllrsor 9.t, Conosciamo. grazie a due iscrizioni 
funerarie, i nomi completi dei due personaggi: 
C( aius) Pul/acllIIs (sid A/'{~r";II.\' Si.\'ellllCl e M( arclIs) 
PII/aiclllI.\' (,\'ic) Art~rrills Cur,\'mJ.I). 
16- (CIL VIII, 15457 = 26277 e CIL VIJI, 
26278). Ad Velli Maill,\' abbiamo una sola menzione 
sicura di un evergete cavaJicrel)('./--- /II.\' C, Numi",; 
Quadrati.filiu.\', Dell'iscrizione. ci resta la descrizio-
ne di L. Carton97 , di P. Gauckler1S e di A. MerJin e 
L. Poinssot99 , Essa em composta da quattro fram-
menti. due dei quali combaciavano perfettamente. 
provenienti da un architrave di un edificio. di cui 
non si conosce la funzione. G. Wesch Klein non ri-
tiene che C/L VIII, 26277 e 26278 costituiscano 
un 'unica iscrizione lOo • Il primo frammento men/,io-
na. come abbiamo già accennato. il figlio di C. Nu-
NOIa l'l'eliminare, dI .. p, 660 n, 102- Hn, 
9~ JOllFnWY, COI1\IflIClir"" ciI .. p, 420, 
9~ ReGGER/. ZITeA. Nota prC'liminarl', cit.. p, 66(" 
9..t CART01'. l>él'O/l\·erll',\. cir,. p, 276 nr. 5 I 7: MI:UUN, 
POI1'SSOT. L~',\ in,\criplhm,\. l'il .. pp, 113- J J 5 nr. 176: WI:SCII-
KLEIN. ti/n'ra/ila .... ciI .. pp. 245 nr. 14. ~9<). 
95 CIL VIII. 264()~: f)(i .... } M(lI/lilm.'l} .... (ocrtlm), / Oa;II,\) 
1'"l/aClIlI,\ I An~rriu,\ Si,\cnlrw piu,\ \';xil I anni .... XXXX / Mie) 
,\(itu,\) d,\!}. CII. VIII 26402: D(i,\) M(allilm,'i} ,\(0('1'11117). / 
M(lIrl'1l.'i) l'Ulllil'lIU,\ I An~f'riu.\ Cur/,'IOr piu,\ \'ix(;)t J "n(ni,\) 
XXXXV I Il( iC') ,\( i11l,\) ('(,\1). Cfr. MI:RLlN. POI:-';SSUI. te,\ ima;p· 
IÙm.\, ciI .• p, 114: WI:SCIf-KLElN. UhaalillL\'. ciI .. p, 245 nr. 14: 
RnìGERI. Z\X,("A, Nota preliminare, cit .. p, 66S. Vel. ora Bo-
:-';Euo-LAI. La gell,\ l'ul/a;cfla. in que~to volume, 
96 Per i cavalieri di V.lti Moill.\ vd. Z. BENZINA BI:'" Au-
Dt\LLAH. Nota ,wi cm'oliai di Ve"i Maim, in qllc~IO volul11e, 
97 CARTON. IJÙ'Oll\'cr/c,\. ciI .. p, 260 nr. 455-456, 
<ffl P. GAUCKUJC Rappor/ él'igraphilfllc ,wr Ic.\' décmll'cr-
Il',\faill',\ en Tuni,\ie l'ar Il' Sl'n'ire dc,\ Al1liqllité,\ dafl,\ /(' c(/un 
de,\ dnll demièrc,\ mmée,\, "BCTH". Parigi I X97. p, 409 nr. 144 
(solo elL VII 1.1 5457 = 2(277), 
(19 MF:.RUN. Pot:-';SSOT. Lc ... imrr;l'l;on,\, ciI .. pp, 66-6X nr.. 
51 (a,b.c.d). 
mn G. WI,~~('Jt-KLEI:-';. Uheralita,\, ciI .. pp, 253 nr, I I c I~. 
399, 
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misius Quadra/lIs, eques romanus, aedi/idlls e IIvi-
ralicills. È verosimile che questo personaggio, in se-
guito al conferimento di un /IOIlOS di cui non siamo 
a conoscenza, abbia finanziato la costruzione de II' e-
dificio da cui probabilmente proveniva l'architrave. 
Nel secondo è menzionata / Aeb lutia Honorata 
Agriana lOI , figlia di MllllificlIs e probabilmente mo-
glie del figlio di Numisills Quadratus, la quale ha 
elargito un banchetto alla popolazione e ai decurio-
ni 102 • 
Ancora in pieno IV secolo vi sono documenti 
epigrafici che celebrano il ruolo nella città di illustri 
personaggi e che testimoniano il permanere di fun-
zioni religiose, di istituzioni politiche, dell 'evergeti-
smo oh hOllorem e in generale dell' atteggiamento 
munifico verso la comunità. 
17 - (CIL VIII, 15453 = 26267, secondo testo). 
Nell'iscrizione è citato il restauro di un edificio lO3, 
del quale non conosciamo la destinazione, finanzia-
to da unjl11lllell perpellllls lO4 • Fllrills Viclorilllls, sot-
to il regno di Valentiniano II, Teodosio e forse Ma-
gno,Massimo tra il 383 e il 392 105 . Furills Vielori-
"us, in seguito alla concessione dell' /umos del.f711-
11I0llill11l perpellllll1l, si assunse, avito /umore slifjitl-
Ius, l'onere finanziario della costruzione di un edifi-
cio: Furills ViclorillllS j711m( eli) p( er)p( elulIs) avilo 
101 L'integrazione del gentilizio è di MERLIN e POINSSOT, 
Le.\' il1.\'cri"rioI1J, cir., p. 68. 
102 RUGGERI, ZUCCA. Nota "rdilllillarc, dr., pp. 667, 669. 
670. 
103 Vd. DE RUGGIERO, Di:.. [;ì)., IV, l, p. 882, s. v. lihera-
lira.\': JOllFFROY . Consrrucriol1, cir., p. 287 n. 241 . 
104 BASSIGNANO. Flamil1aro. cir .. p. 212 nr. 3. 
105 Valentiniano Il e Teodosio regnarono contemporanea-
mente dal 379 Hl 392. mH il fatto che non vi sia la menzione di 
GraziHno. Augusto dal 375 Hl 383. anno della sua morte. ci ob-
bliga il datare l'iscrizione dopo tale anno. Anche se Arcadio di-
venne Augusto nel gennaio del 383. qualche mese prima della 
morte di Graziano. nell'iscrizione il suo nome è stato omesso. 
Merlin Poinssot e anche Dessau nel CIL hanno supposto che 
l'iscrizione sia stata incisa quando ancora non era pervenuta ad 
Velli Maills la notizia dell'elevazione di Arcadio ad Augusto: 
cfr. LEPELLEY. U'S cir':s. Il. ciI .. p. 234 n. 9: RUGGERI. Ul CClS<l 
ill/pl'riale, in questo volumc nr. 36. che ammctte il ricordo di 
Magno Massimo. 
106 Wesch-Klein alla I. 2 ha proposto Iwc lihaalira(c {1O-
rio/r--- re.Hirllir/: WESCH-KLEIN. Liheraliias. cir .• pp. 247-249 
nr. 1.398. 
107 LEPELLEY. Lcs cir':s. Il.61 .. pp. 233-234: cfr. BE-
SCIIAOlJCH. MlI.'ìrirllllll. cir., p. 161. 
108 MERLIN. POINSSOT, Les illscripl;mrs. cit., pp. 64-65 nr. 
48. 
109 WARMINGTON. Mll1licil'a/ Plllr01rs. ciI .• pp. 42 nr. 85. 
honore slIffllltlls /wc liberali/ate potio/r---J106. 
Secondo CI. Lepelley 107 bisogna intendere che 
Furius Victorinlls fu sostenuto moralmente nel 
compimento dell'atto evergetico particolarmente 
generoso, dalla consapevolezza che già i suoi ante-
nati avevano ricevuto l' IlOnos del tlaminato perpe-
tuo e beneficato la città. Inoltre, dopo aver ricordato 
l'antico lustro della propria famiglia, precisa che la 
propria munificenza è stata più importante di quella 
degli antenati /we liberalitale pOlio/r---l. 
18- (CIL VIII 26280). La base di statua scoper-
ta dal capitano Gondouin e depositata in prossimità 
del Bordj er-Rihana 108, fu posta dalla l'es pllblica 
Col( oniae) Uchitallorllm Maio[ r lUI1l in onore di un 
palrolllls della città 109, del quale purtroppo non co-
nosciamo il nome, che aveva fatto erigere a proprie 
spese forse un edificio o una statua ad una divinità o 
ad un imperatore (il testo è lacunoso) e lo aveva do-
nato alla comunità; inoltre costui si era distinto per 
le numerose offerte di banchetti pubblici ai concitta-
dini I)(}. Il testo è databile al IV secolo poiché la for-
mula res publica Co/(olliae) Uchilanorlll1l 
Maio/rllll1l è attestata in questo secolo l Il. 
Questo fenomeno di attaccamento a tradizioni 
romane ormai quasi esclusivamente formali, che pa-
lesano una sorta di devozione almos mdiorulIl è ab-
47. Ad Vc"i Maills vi sono altre iscrizioni in onore di patroni 
(vd. appendice Il e tabella 4). ma che non menzionano specifi-
catamente la loro attività evergetica. . 
Per l'età del pllgllS: 
I - CIL VIII. 26276: C. Mariu.'ì ErtricalllJ. Appendice epi-
grafica Il rir. 2: 
2 - R. SANNA. PETRAE 196 = 1 162: L. Tadius \'c'rtI.\" Cae-
cilimlllJ, Appendice epigrafica Il nr. I (vd. M. KlIANOlJSSI. L. 
Tadius Caecilianus. litI 1l00Il'call llOraMe lle la colo1lie rol//ail/e 
de CarrlUlgl'. in questo volume). 
Per l'età della colollia: 
1 - C/L VIII. 15454 = 26270: M. Auiu.'i COml'liClIlll.'i, Ap-
pendice epigrafica Il nr. 3 (vd. C. CAZZONA. La carriera dd 
l'referto dd pre!orio M. Attius Comelianus. in questo volume): 
2 - CIL VIII. 15455: L. Marciu.\" HOIwrarus Fahimlll.\". Ap-
pendice epigrafica Il nr. 5: 
3 - CIL VIII. 26272: C. Mall/iu.\" \'t'uius Agril6.\", Appendice 
epigrafica Il nr. 6 (la munificenza di questo personaggio. anche 
se in modo discreto. è ricordata dalla menzione del suo amore 
~r la patria: al1ll1/l1llS al1ulI/risJimu.'ì, cfr. M. CORBIER. u.mge 
puhlic dII ,'oca/m/aire dc la "are1l1é. in "L 'Africa Romalla··. 
VII. Sll.'i.mri 1989. Sassari 1990, pp. 815-854. in parto pp. 825. 
834.837.838,839): 
4-CIL VIII, 26281: anonimo.Appendiceepigrafica Il nr. 4: 
110 RUGGERI. ZUCCA, Nora prelimillarl'. cir .. pp. 669 S. 
III MERLIN. POINSSOT. Le.\" il/!ìCriprioll.'ì. cir .• p. 65. RL'G-
GERI. ZUCCA, Nora preliminare. cir .. p. 661 n. 108. 
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bastanza diffuso nell'Africa 'tardo-antica e secondo 
Cl. Lepelley una causa essenziale di questo sistema 
tradizionalista è da ricercare nella prosperità della 
società municipale africana e in una sorta di insula-
rismo provinciale che ha permesso la permanenza di 
taluni aspetti convenzionafill2. 
L'indagine fin qui condotta, lungi dall'essere 
esaustiva, ci ha nondimeno consentito di dare una 
prima valutazione della documentazione epigrafica 
relativa al fenomeno dell'evergetismo ad Ve"; 
Ma;us. Ben diciotto documenti epigrafici testimo-
niano atti evergetici: la quasi totalità di essi si con-
centra tra il II ed il III secolo d.C., eccezion fatta per 
due iscrizioni (nrr. 17 e 18) che appartengono al IV 
sec. d.C. 
La costruzione di templi (ad Esculapio, a Cere-
re e forse alla dea Karlhago Augusta), di edifici, che 
purtroppo non siamo in grado di identificare, di ba-
si e statue che adornavano gli spazi pubblici, di ar-
chi, fu finanziata da notabili locali. 
Ma chi erano gli evergeti di Velli Ma;us ? Era-
no componenti dell' ordo cittadino: decurioni (nrr. 6 
e 8), un ex duumviro (nr. 16), un magistrato che 
aveva ricoperto tutte le cariche (nr. 1, testo A); sa-
cerdoti di Cerere a Cartagine (nrr. 2,4, 7), flamini 
112 LEPELLEY. Le.\" ciléJ.1. ciI .• p. 130 c 195: cfr. ~1. 8FS"-
BOll, L'Afriqlle e la clIlllIre romaine: le prohlème de" .\IIr\';\"(II1-
ces, "Cahicrs dc Tunisic", XXIX. 117-118. 1981. pp. 9-21: CL. 
LEPELLEY. Anoma/ic.~ municipale.,· CII Afriqlle romainc? "Kte-
ma", VI. 1981. pp. 253-260: GI,\RDI:-';,\. Amor civicus. cit.. pp. 
70-72. 
ID Q. Apronius Virali.\'. IIonc.'la(' 111emoriae l'ir (nr. 9) c L 
Come/ili.\' QUiCIIiS. h( ollc.\'lllc) m( c111oriac, \'( ir, (nr. 14,. 
perpetui (nrr. 7,14. 17),II1Clgi,wri dell'aglls (nr. 5), 
prm.jecI; illre diclllu/o (nr. I, testo B). Cinque di es-
si appartenevano a famiglie dì rango senatorio (nrr. 
4, 11, 12, 15), mentre è ricordato un solo personag-
gio appartenente all'orda eqlle,\'Ier (nr. 16). Vi sono 
inoltre due individui che vengono designati con una 
variante dell'epiteto di 110Ile.\'lu.\' 1 I.'\, attribuibile sia 
ai membri appartenenti ali' equester orcio, sia a co-
loro che fanno parte alla classe dirigente municipa-
le: ma sembra che la connotazione equestre venga 
via via meno, eccetto che per le mogli dei cavalie-
ri 114. Cinque iscrizioni citano la pol/idlatio oh ho-
110rel11 (nr. 5: IIlllgislerill111; nr. 6: decliriollClllls; nr. 
3: sconosciuto; nr. 13: sconosciuto; nr. ) 7: Ilamina-
to perpetuo). Vi sono dieci casi di munificenza 
spontanea, o apparentemente spontanea (nrr. I, testi 
A e B, 2. 3,4. 7, Il, 12, 15. I X) e due menzioni di la-
sciti testamentari (nrr. 9 e 14). Il pagamento della 
S1I111111ll 1t00wraria o legililllll è ricordato in due sole 
iscrizioni: la prima cita una mllltipl;cll1;o dcll'ilIl\-
montare. peraltro sconosciuto. della SUI11I1U1luJIloro-
rill (nr. 5); la seconda invece menziona l'importo 
esatto della ,m11l111a IUJIloraria, pagata per il flami-
nato perpetuo: dodicimila sesterzi (nr. 7)11\ 
114 Vd. S. DI·."OI·(;I~. L'ordrl' lqu(',\frc ,\fIU.\ In ./u/io· 
c!wulicm. Roma 19R8. pp. 591-592 nn. 111 a. 112 e 113. 
Il S I numeri ~i rifcri,cono a11'appendire epigrafica e alle 
tabelle. 
La bibliografia riportata nelJ'appendice epigrafica 1 cita 
~olo gli autori che hanno fornito la tra,cri/ione dci documenti 
epigrafici. 
228 Esmeralda Ughi 
APPENDICE EPIGRAFICA I: 
gli ervegeti di U chi M aius 
1. Blocco opistografo con due iscrizioni: una de-
dica ad Esculapio, che menziona l'atto cvergetico 
di L. Sollonills LllpllS Marianlls; una dedica a 
Antonino Pio cd ai suoi figli (?), che menziona 
una distribuzione di frumento. 
Descrizione della pietra: elemento di fregio in 
calcare, opistografo. La presenza dell'iscrizione sia 
sul lato anteriore che sul retro consente di riferire 
questo elemento ad un ordine libero. Si trova infisso 
verticalmente nel terreno sulla fronte del tempio di 
Esculapio, ubicato presso la koubba, del quale face-
va originariamente parte. Sono spezzati gli angoli e 
lo spigolo destro sul retro del blocco e sono scheg-
giati gli altri spigoli, in particolare sullo stesso lato, 
m,entre le superfici appaiono variamente abrase, so-
prattutto all'estremità del lato anteriore e del retro. 
,~a mancanza della parte posteriore destra e le 
profonde abrasioni sui tre lati iscritti hanno mutilato 
sia le iscrizioni sia le modanature della comicetta. 
L'iscrizione del fregio è inquadrata, su ambedue i la-
ti iscritti, da una comicetta modanata costituita da 
tre tondini separati da un cavetto e delimitati ester-
namente da un listello (Foto e disegno vd. KHA-
NOUSSI, La vie religellse lÌ Vehi lvlaius sou.\'le Haut-
Empire: état de la questioll, in questo volume). 
Luogo di rinvenimento: 100 m a nord della 
koubba. Attualmente si trova in situo 
Dimensioni: largh.: 147; alt.: 57.5; spess.: 58,5; 
alt. lett. I 174a: 6,5-8; I 174b: 8-10,5. 
Datazione: 138-161 d.C. 
LatoA(1174a) 
Aeseulapio Augusto sal crulll I 
L( UcillS) Sollollius P( lIb/ii).{( i/ills) Arn( ell-
sis) Lupus Marianllls et Carthagine qllO se 
(?) I 
cOlltulit et iII patria sua ol1l1llilms lumori-
bus fllllcflIs ex opere I 
quadrato sila peclIllia fedt litemqlle dedi-
cavit I( oca) d( ato) d( ecreto) d( ecuriollum)j. 
C/L VIII. 15446; SANNA, PETRAE I; Inv. I 
174a. 
Per ragioni legate all'impaginazione della I. l. 
non va esclusa una dedica più ampia anche ad altre 
divinità (p. es. Aesculapio Augusto, Salrapidi ---J). 
BIBLIOGRAFIA 
CH. TISSOT. Rapp01:t de M. Clwrles 7ìssot slIr la commll-
nication adressée à /' Académie par M. le Iieutenant-co-
IOllel De Puymorin (Inscriptiolls de Tunisie), Découverte 
de la colonia Ucitana Major, "Comptes-rendus de l'A-
cadémie des Inscriptions et Belles-Lettres", IV série, X, 
1882 (1883), pp. 295-296 nr. 4; ID., Découverte de la co-
lonia Ucitana Major, Rapport de M. Charles Tissot, mem-
bre de l'Institut sur la commullicatioll adressée à /'A-
cadémie par M. le Iielltenallt-colonel De Pllymorill (IIl-
scriptions de Tunisie), III à la séallce dII 8 décembre 
/882, "Archives des Missions Scientifiques et Littérai-
res" IIIe S., t. X, 1883, p. 135 nr. 4; L. POINSSOT, Voyage 
arclzéologique en TlInisie, "Société de Géographie et 
d'Archéologie de la province d'Oran. Bulletin des Anti-
quités Africaines", III, 1885, p. 38 nr. 737; CH.TISSOT, 
Géographie compari e de la province romaille d'Ajriqlle, 
Il, Parigi 1888, p. 358; R. CAGNAT, P. GAUCKLER, Les 
temples payells. Les mOlluments historiques de la TlIlli-
sie. I, Les monuments antiques, Parigi 1898, p. 43; A. 
MERLlN, L. POINSSOT, Les ;,rscriptiolls cI'Vchi Majlls d'a-
près les reclzerclzes du Capitaine GOlldouin. Prot. 
français, Gouv. tunisien. Notes et documents publiés par 
la Direction des Antiquités et Arts, II, Parigi 1908, p. 23 
nr. I; J. C. ROCKWELL, Private Ballstiftllngell fiir clie 
Stadtgemeinde auf IIlSf:hriftell der Kaiserzeit im Westen 
cles romisclzen Reiclzes, Berlin 1909, p. 74 nr. 591; H. 
JOUFFROY, La COllstrllctioll publiqlle en /talie et clans {,A-
friqlle romaine, Strasburgo 1986, p. 420; G. WESCH-
KLEIN, Liberalitas in rem publicam, Private Aufwendllll-
gell :'lIgullstell VOli Gemeilldell in romiscllen Ajrika bis 
284.n. Chr., Bonn 1990, pp. 252 nL 10,398. 
Lato B (I 17 4 b) 
1---J.liberorulIl 1---1 
I---i Idem praef( ectus) i( lire) d( iCllllllo) qui 
lil--- I 
1---Ius pater eills suo et Marlialli Ilomille ? I 
1--- et ob dedica t jiollem frUmelltlll1l dedit. 
e/L VIII, 15456 = 26244; SANNA, PETRAE l; 
Inv. I 174b. 
BIBLIOGRAFIA 
MERLIN. POINSSOT, /llscriptioIlS, cit., p. 33 nr. 13; E. DE 
RUGGIERO. Di:ionario epigrafico di antichità romane, 
IV. I, Roma 1942, p. 882 S.V. liberalitas; WF~'iCH-KLEIN. 
Liberalitas. cit., pp. 32. 249 nr. 3. 398:P. RUGGERI. ÙI ca-
sci impei-iale, in questo volume. nr. 2. 
Merlin e Poinssot alla l. 1 hanno proposto [pro 
salII te /mp. Caes.1 (Antonino Pio o Marco Aurelio) 
liberorll11llqlle eillsl e alla l. 3 Marliallif. 
De Ruggiero alla Il. 1,2 e 3 ha proposto libero-
rUlIllque eius--- / --- aedi/is ildem praef. i. d. qui 
lilberalitate sua / aedem (?) qllam ---I---Wi pater 
eius suo et Mar[--- nomine promiserat j. 
We ch-Kle in a lla J. 4 ha uggerito [--- nomine 
f ecit (?) et ob dedicatJionemfrwnenlum dedit o 
2. Dedica all'imperatore Antonino Pio, m nzio-
nante l'atto evergetico di un acerdo Cererum. 
BIBUOG RAHA 
MI-RII. . POI'\\!)()I.lll.\criplioll.\. ciI ., p. ~I -. 3 nr. 1_: J . 
G-\~COl I . I ,l '.\ \al'crdotc!'> Cl'rl'rulll di' Canhagl'. "Anti -
4uit6 africaine . ... X II I. I t} 7. pp . t}5 - L . 111 part . pp. 
105- 106: WI- ~Cll - K II - I . Liheralita!'>. ciI .. pp . 24t} nr. _. 
_ 9 : R l l(ì(ì/-RI./ .. a C'ma imperiall', in 4Ul'!'>to v )lulllc. nr ... 
.--------------------------- -- -
'----------------------- ---------- - -
De c ri z ione de lla pi e tra: fregio-architrave. 
re impiegato come e le me nto ed ilizio in un frantoio. 
Luogo di rin ve nimento: 100 m. dalla ba~e di 
tatua po ta in o no re di ettimio evero (C/L. VIII . 
26255). Attua lme nte i trova in siI Il . 
Dime nsioni dei frammenti: 
I ) largh .: 10 1; alt .: 50: spess.: 30. 
2) largh .: 87,5; a lt. : 49: . pe . . : 30. alt. letL: 7-75. 
Datazione: 146- 154 d.C. 
CIL VIII , 26245 a-b: SAN~A. PETR AE 30: Inv. 
I 167b-b l. 
!pro / .\alule /l1lrJ(eralori .~) Cal l' .\( ari.\) T( ili) 
Adi H adriani Anlon;ll; A /u~u 1.\1i --- / 
1.\Oc( erdo.\) Ce jrer(w1J? I almi CLXXXX I u - / 
rual --- ! 
I-Pa !CU\ 'j H Ollorali amI pliu.\ Iiherll!i(Cl(e 
.\IIa adiecla ( ? ) pec !unia d( l'l'rew) d( ceN -
r;ol1ul11) feccru171 l'I dedin./\ 'C'rull ( . 
Ga~cou alla I. I ha rropo~to la re~titu/ionc: 
! /mp( eralori.\) Cae.\( ari.\) T Acli H adrian; Al1lonin; 
AjuRulsti! o I /mp( era1oris) C a e,\( ari.\) M . Aureli 
Anlol1in; A fUf.!,U{.\I; f. 
Merlin e Poin~ ot aJla I. 2, dopo ru, avevano 
proposto la parte iniziale di una 111 () di una Il: invc-
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ce ascou suggeri sce una a senza traver a. Mentre 
Wesch-Klein propone la seguente lettura: rua[---/---
ex testamento ('!) f. 
Alla I. 3, Merlin e Poins ot, nel C/L , e We ch-
Klein avevano integrato amI pliata pec lunia, ma se-
condo Gascou la lacuna della l. 3 è identica a quella 
della l. I subito dop imp. Caf--- f. Quindi l'autore 
ha ipotizzato una formula più lunga come am[plius 
liheralitate sua adiecta peclunia. 
3. Iscrizione con dedica alla Salus Augusta posta 
da Caius Pacilvili Felix e dalla moglie Tllllia 
Primula. 
D , crizione della pietra: blocco cubico. 
Luogo di rinvenimento: a 50 m. dalla kOllhha 
n I muro di cinta. In seguito fu portata in pros imità 
del Bordj er-Rihana. Non è tata ritrovata. 
Dimen ioni: largh.: 50; alt.: 48; spess.: 48; alt. 
tt.: 4,5-6. 
Datazione: Il sec. d .. 
Salllti AlIN( IIstae) .wcrllll1 
C( aills) PaclI\ 'iIiS C( ai) J(ilills) Felix SIIO et 
Tul/iae Primulae lIxoris suue 
[1I0/ll lille s( Ila) p( eClIllia) fecil ilem( que) 
d( ecrelO) d( eCliriolllflll) dedic( m 'it). 
C/LVIII,1 5448;S NN ,PETR E3 . 
BIBLIOGR FI 
POI SSOT. Voyaxe. ciI .. p. 39 nr. 739: M ERLI . POI SSOT. 
/nscripliol/s. l'il .. p. 28 nr. 6. Vd . ora KH A OUSSI. in que-
sto volume. p. 184 . 
4. Dedica di extlls Pullaienlls Florlls Caecilia-
tlllS. 
Descrizione della pietra: elemento di architra e. 
Luogo di rinvenimento: 20 m. ad ove t della 
kouhha. ttualmente i tro a in situ. 
Dim n ioni: largh.: 181: alt.: 56.5: , pe . . : 32: 
a I t. I e tt .: 6.5 - I 0.5 . 
Datazione de I te. to: 126- 1 O d .C. 
Sex(tus) Pullaiel/lts Florlls CaecÌ f lial/lIs 
d( e) s( ua) p( eClillia ) fecit I 
et Ucltitanis Maiori/ms dOlIO [deditj. 
AE 190 . nf. .... 65: C/L VIII, 15453 = 26267: 
S N . PETR E 8: In .1 176. Vd. di egno in R G-
GERI. La casa imperiale . in que lo olume nr. 36. 
BIBLIOGRAFIA 
M ERLI , POI ssoT. /ll scriptiolls , ciI ., p. 53 nr. 36: W ESCH-
KLEI • Liberalitas, ciI ., pp. 247-249 nr. 1,398: M. Bo-
ELLO-L I, Las gens Pullaiena, in questo volume . 
5. Dedica all'imperatore Marco Aurelio posta da 
[---l Fortunatus, in occasione del conferimento 
dell'honos di magister pagi, multi[plicata hon]oris 
magisteri sui [sulIlllla]. 
Per la scheda vd. R UGGERI, La c{[sa imperiale. 
in questo volume nr. 6 . 
C/L VIII, 26250; SANNA, PETRAE 35 . 
6. Dedica all'imperatore Marco Aurelio posta da 
Caius Marcius 1[---] in occasione del conferi-
mento dell' hOtloS di decurio. 
De crizione della pietra: basamento di tatua . 
Luogo di rinvenimento: nel foro. a IO m. dalla 
base di tatua posta in onore di Settimio Severo. 
Non è stata ritrovata. 
Dimen ioni: largh.: 40: alt.: 34; pe . . : 40: alt. 
lett.: 5. 
Datazione: 175-180. 
[ /mp( eratorn Caes( ari ) M ( arco ) Aurelio 
AI/toll jil/o AlIg( listo ) Armen( ;aco ) M e r dico 
Parthicoj 
[maximo Germanico Sarjmatico pOllt( ifici) 
l1Iaxim[ () ---J 
1--- oh 1!OIlore jlll decuriollatus C ( ai ) 
Marci 11---J 
1--- 1 posuit dec(reto ) dec(uriollum ). 
C/L VIII. 26251: S , PETR E 36. 
BIBUOGR FrA 
L. eRTO . D écoll vertes ép igraph iq ll l'S l' I archéolof!.i-
ques f aitl's ell TlIllisi l'. ( réf!.ioll de DOll~ga). "Mémoire 
L ·('\'('f!!,l'ri.\17/0 cinlldlllo 231 
de la Soc iété de sc ience . de l' agricu lt ure et de~ are òe 
Lille", IV, 1895 , pp. 257-258 nr. 451: A. MI:I~u~. Rap-
porI su,. les inscripl iolls Im ille.\' de Ili TU/lisie décolI\ 'el"1C.\ 
depuis la public(l{ io /l dii slippléme11l du Corpu~ I n~l'rip­
tionum Latinarum , " Nouvelle ' Archìves de~ mi~ . i()n~ · ·. 
XIV, 1907 , p. 204, nr. 2: M ERLI!\: . p()l~ssol.I/I ,\ ('r iIH io/l ,\ . 
ci!. , pp. 35-36 nr. 17 : RU(ì(ìr.RI. La (,lI ,\lI illlperia/e, in quc-
to volume, nr. 7 . 
7. Dedica all'imperatore Settimio Severo posta 
dalla respublica UchitanorulIl Maiorum e da C. 
Lucilius Athenaeus, in occasione del conferimen-
to dell'honos diflamen perpetuus. 
Per la scheda vd . R GGERI , La casa imperia/e, 
in questo volume nr. 13. 
AE 1908, nr. 263; C/L VIII. 26255; /LS 940 I: 
S ANNA, PETRAE 40: Inv. I 151 . 
8. Iscrizione posta da un [---j C( ai) f (ilius) F elix e 
da una Mucia [---j, in occasione del ~onferiment() 
dell'honos di decurio. 
Descri zione della pietra: frammento di blocco 
in calcare. 
Luogo di rin venimento: a 50 rn . dal foro. t-
tualmente si trova in sitll . 
Dimensioni : largh. : 45; alt .: 3 I: spe~s. : 44.5: alt , 
lett. : 4,5 . 
Dataz ione: II sec. d .C. 
/ --- / + A( lIgusto ?) / -- - / 
/- -- 1 C(ai) .ftilill .\ ) Felix et Mlicia / -- -/ 
/ ---i 11.\ ? /((1 r decli riol1u fii f.\ --- I 
{ --- (lm/p/ill .\ p ec( lInia ) a \ e adie{cw l· 
L. 3 / ins}tar: L. Cicu . 
S AN\lA . PETR AE 197: 1I1\' . I 133. 
9. Is('rizione con dedica alla dea Kar1ha!.:o posta 
da C ( aill.\) Apro,,;'/.\' J:'x1rica111.\' ('uratore nomina-
to nel testamento del fratello Q( lIin111.\') ,\prOl1iIlS 
Vitali.\' . 
J)e~cri/i()J1e della pietra : ha~alllent() di ~ t atua in 
calcare. i ~critto . Si trova nel\" arca dci fran toio uni 
cato un centinaio di metri ad E~ t / Non.l - E\ t delle 
grandi c i ~ te rne . dove è \tato re impiegato COJlle con 
trappe~o . I tre ampi fori et coda di rondine ric;l\ati 
~ ullat() anteriore i\critto. \ ul piano di appogg io I.' ~ 1I 
quello di p()~a. in ~ i eme alla larga ~c alanalllra po\ta 
\ul fianco de~t ro a congiungere gli ultimi due fori. 
\ono fun,ionali a detto rcimpiego e determinano la 
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mancanza di ampie parti delle superfici corrispon-
denti, tra le quali si annovera anche l'iscrizione. 
Scheggiature son~ presenti sugli spigoli e sulla su-
perficie del Jato anteriore, che risulta anc~e parzial-
mente abrasa. Il piano di appoggio conserva tracce 
evidenti della lavorazione con la subbia. II basa-
mento è costituito· soltanto da un dado di forma pa-
rallelepipeda, privo di modanature. 
Luogo di rinvenimento: 200 m. a SE della base 
di Settimo Severo. 
Dimensioni: largh.: 72; alt.: 100; spess.: 72; alt. 
lett.: 4-7. 
Datazione: fine II - inizio III sec. d.C. 
l ••• _ .. _-=-_ 
Kartllllgini AlIg(lIstae) sac(rllm) 
ex testamento Q( lIinti) Aprolli Q( lIin/i) J( ili) 
Arn( ellsi tribll) Vitalis 110Ilestae memoriae vir(i) 
qui reip( IIblicae) Uchitanorlllll Maiorlll1l at sta-
5 tllam [deae ponendam promiserat (? ) (sester-
tillm) ---J mi/( ia) et iII epu-
[/ationem die natali? magisterii ?] slli (sester-
tium) Il mi/(ia) 
[ad exp/e (?) Jndam adfectio-
[nem --- a jmplificatiollem 
[---Jm [---]l epu/aliollis 
lO [COIlC (?)Jessil et ex (sestert;"m) V mi/(ia)fi::?ri 
cllravit 
C( aius) Apronius Extricatus ad exornandam 
mUf)[i-
fiJcentiamfralris basem cum impensa perferen-
dae et conslitllendae statuae suo sumptu et cura 
posuit d( ecreto) d( ecurionum). 
AE 1908, nr. 91; C/L VIII, 26239; /LS 9398; 
SANNA, PETRAE 25; Inv. I 171. 
BIBLIOGRAFIA 
A. MERLlN, [Nota di Merlin letta da R. Cagnat], ·'Comp-
tes rendus de l'Académie des Inscriptions et Belles-Let-
tres", Parigi 1907, pp. 94-95; MERLlN, POINSSOT~ Inscrip-
tiOIlS, cit., pp. 24-26 nr. 3; WESCH-KLEIN, Liberalitas, cit., 
pp. 251 nr. 6, 398. 
R. Cagnat eH. Dessau nel e/L alle Il. 6 e 7 pro-
ponevano epll/ [/ationem --- magisteri J sui HS /I 
mil. / ob testificaJndam adfectio/[nemJ e alla l. lO 
[COllC (? )]essit. 
R. Cagnat e M. Besnier nell' AE alla l. 7 sugge-
rivano [/egavit et ad---]ndam adfectio/[nemJ. 
lO. Dedica posta in onore di Caracalla e Iulia 
Domna, menzionante l'offerta di stat~e e di llidi 
ginnici. 
Descrizione della pietra: blocco. 
Luogo di-rinvenimento: 30 m. a nord-ovest del-
la kOllbba. In seguito fu portata in prossimità del 
Bordj er-Rihana. Non è stata ritrovata. 
Dimensioni: largh. 36; alt. 49; spesso 26; alt. 
lett.4-5,5. 
Datazione: 212-217 d. C. 
[---PartJhici Maximi 
[---DO/1l11a]e l1latris August[iJ 
[---JIO Clllll imagillibu[s j 
[--- decurionibus sporlu/as popuJ/o g)'l1llla-
sillm. 
C/L VIII, 26259; SANNA, PETRAE 42. 
BIBLIOGRAFIA 
MERLIN. POI NSSOT, /llscriptiollS. cit., p. 45 nr. 27~ WESCH-
KCEIN. Liberalitas. cit .. pp. 250 nr. 5, 398~ RUGGERI, La 
casa imperiale. in questo volume nr. 20. 
Wesch-Klein alle Il. l e 2 ha proposto [Pro sa-
lute lmp( erator;s) Caes( aris) M( arci) A lire li Anton;-
Ili Pii Allg(lIsti) Felicis PartjhiCÌ maximi [Britanni-
ci maxi",; Germanici maximi p01l1( ifici.'i) 11uu(imi) 
trib(llllicia) pot( estate) --- /--- et luliae DOl1l1lae Au-
L 'fl'ugerismo cinadino 
gustale matris August[i). E alla l. 4 [--- ob dedica-
tionem decurionibus sportulas (?) popu Jlo gynuw-
sium [dediti. 
11. Dedica di Pullaienus Bassus. 
Descrizione della pietra: basamento di statua in 
calcare, iscritto. Manca tutta la parte : uperiore con 
il coronamento e la sommita del dado ce ntral e. 
iscritto sul lato anteriore; sono inoltre schegg iati g li 
pigoli laterali de] lato anteriore (lo spigolo sinistro 
in maniera assai pronunciata ). L'elemento centrale è 
costituito da un dado di forma parallelepipeda. im-
po tato su uno zoccolo e separato da questo me-
diante un dentello continuo . 
Luogo di rin venimento: nel foro. una ventina di 
metri a sud-ovest della base di . tatua po. ta in onore 
di Settimio Severo. Attualmente si trova in siru. 
Dimensioni : largh.: 59: alt.: 70: spe. s.: 63: alt . 
lett.: 3 . 
Datazione: II -III eco d.C . 
AE 1908. nr. 268: e /L VIII. 26279: SA:\;\ -\. PE-




atNASSffff ;fMVM TfR.D DlSSfT 
IMkGINfS IPSIPA1lI(,ONfiG.l~l&f 
lliQJlVSDICRMI JVWJtNyS 
tASS\1S vrÀDIKfI1>VSCl\1I~ . 
mIPVlOQYAll0ASlDAT01IMO 
CòNJfN1VSSIKlVÀMDISVOtOsvrr 
~lIfM~DI CAVI! . cf 
-
I has( :' ) Jcm de .\UO .fieri c .\/W.\IU/O.\ .\C! pro 
mcmor(;(1) l'liam mWl~fì('('nli(Jc dOl11u .\ 
ciu.\ qua (jel1iu11l Patri(J(' .\lalui.\ ad-
onws.\el l'I l'jJulum leI' dedi.\ .\c( : 
5 Imag;ncs ;jJ.\Ì pOlri coniugi lihc -
ri.\q(uc) ciu.\ decrc\ ';I. (vaeat) . Pul/aicf1u.\ 
Ba.\.\IH ut m!(cct;hu.\ ch'ùml pare -
l'et epri/o quarto a .\C doro lilufo 
cOl1tentu.'i "'(01[.10111 dc .\lW po.\U; t 
I () ;Iemquc ded;c{1\ ';r. 
BIBLIOGRAFIA 
M'-\{I 1'\. POI'\\OI. /11\ cr;pIÙI11.\ , (il .. p. 64 nr. 47: Wl 
\CH - KI I-I'. Liberalita \. ciI .. pp . 253 nr. 12.399: B O'I) ~ 
I ()- L AI. / .-lJ gl'll\ l'UI/0;(,110. in que\to volume. 
12. Dedica posta in onore di Valerill Marianilla. 
Dc~crizione della pietra : ha ... ame nto di ~tatu a. 
Luogo di rin\ enimento: a \ud -()\'e\t della ha\c 
di ~tatua po~ta in onore di Settimjo Scvcro . Attual -
mente ~i trova in .\ilu. 
Dimen~ioni : largh.: 40: alt .: 61: ~pc~~. : ~ J 5: alt. 
lett.: 5 -7.5 . 
Datazione: 1I -lIl ec. d .C . 
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I V /a/eriae P(lIh/i) fUliae) 
Mariallillae 
re //arissimae fem( illae) 
f Ve /11 i lalli Maiore Isl 
5 loh/f..ximiam eill.\" /i -
heralilalel11 
d( eerelo) d(cell rioll 11111 ) p( eellllia) p( IIhli -
ca). 
Merl in e Poins:ot a lla I. I propone ano IV/a/e -
ria o I G la/eria. 
C/L VIII . 2627,: N . PETR E 53: Inv. I 154. 
BIBLIOGR FI 
. MERLI . I Lettera di Merlin I. "Blllletill rchéologiqlle 
dll Comité de. travall hi torique. ··. 1907. p . 19~ nr. I: L. 
P OI SSOT. c'al/cl' de lo cOIllIll;ssiol/ dc l'Afriqlle dII ord, 
"BCTH" . 1907. p. 192. nr. I: MERLI . . POI . S. OT. /I/scrip -
tiolls. l'il .. p. 63 nr.46. 
13. Dedica in onore di Gordiano III e di sua mo-
glie Sabinia Tranquillina menzionante la costru-
zione di un arco. 
Per la cheda d. R GGERI, La casa imperiale, 
in que to volume nr. 27. 
C/L VIII , 26264; N , PETRA 46. 
14. Dedica a L(ucius) Cornelius Quietus po ta dal 
figlio omonimo flam en perpetuus e curatore no-
minato nel testamento. 
Descrizione della pietra: ba amento di . tatua in 
calcare. L critto. Il reimpiego del ba. amento come 
contrapp o per un frantoio ha determinato la rea-
lizzazione dell'ampio foro di forma rettangolare vi-
. ibile ul piano di po a. che ha pezzato parzial-
mente il coronamento. A tale foro i collega la ca-
Ralatura erticale che attrav r a le modanature . u-
p riori. mentre non è po ibile determinare . e vi . ia 
un uguale foro nello zoccolo. in quanto e .. o ' anco-
ra parzialmente interrato . 
Gli . pigoli e gli angoli . ono inoltre leggermen -
te . cheggiati e la . uperficie del lato anteriore i. crit -
to del dado centrale è in parte abra. a. Il dado cen-
trale di forma parallelepip da è pro vi . to di corona-




'_ . .. ~_. ~ ;. -
mento, zoccolo, modanature . uperiori ed inferiori. 
AI di otto del coronamento li . cio di forma paralle-
lepipeda vi è la co. picua equenza delle modanatu -
re uperiori: dall'alto in baso o vi sono una fascia li-
scia, un dentello continuo e un cavetto. Le modana-
ture inferiori. al di . opra dello 70ccolo. sono altret-
tanto numerose: un dentello continuo. un tondino. 
un dentello continuo. un tondino. un dentello conti-
nuo e una gola diritta . 
Luogo di rinvenimento: 50 m. a nord-est della 
knuhha. Attualmente . i trova in .\iru. 
Dimen. ioni : largh.: 52: alt.: 147: spe s.: 4fi.fi: 
alt. lett.: 3,2-6. 
Datazione: . econda metà del III ec o d.C . 
AI:' 190X, nr. 266: CII, VIII. 26275: 115 9405: 
S""\"\A. PETRAE 55: 111\ . I 173 . 
Il ucio) Cornelio Qu ielo 
h( onl'.\I(/e) 111 ( el11or;lIl') ,";m) (III; 1('.\I(/I11('n 
lo .\Uo rei puh/ic(/C' C% -
lIi([C' Mar;lIIuu' AlIg( II\IW' ) /\/(' 
5 .\(.I/1driallal' ( 'chilllnor( 11m) 
/ Ma /iorlll11 pl'rfidC'i coml11i.\ \um 
( .\e\lenium) dl'C'l'm mi/( ia) II( 1111111111111) l'di 
quil e.\ cuiu.\ 
.\U111m(J(' lI.\uri.\ quolanlli\ di(' na -
rali l'Ìu.\ decurioni/m.\ .\porlu/a(' (' I 
I () / po jpu/o ludi dare171ur 
Uuciu.\) Corllelill \ Quieru\ fl( amC'n) 
p(cr )p(ellun) fi/iln eiU\ 170 -
r /emli (Intimo \Ila pe('/mia f('( ;1 ('I 
impelralo ah ordille {oco d('(/iC'(l\ ' i( . 
BIBLIOGRAFIA 
\-11 RI l'. POI'\\OI . In\( f11"lfll1\. (il ., pp . 60-61 nr. 42: A . 
BOl R(,ARII - ~I \\0. Re( I!en!rn c'( 0110I/H(j'U' \ 'ur {'Afn -
(j1U' TOI11(Jil1c , " Rc\uc afncalllc". LXXV, 301, pp . 501 c 
51 : DI Rl (i(ill-RO, [)r:. l'l' ., IV. 3. p. 2040 ..... . \ . I ,udi: M . 
S. B"\\I(i''''O, 1lf7(J111/111110 Il C I/c l'ml 'II/(c ro111(1I1C dc/-
{'Africa. Roma 1974. pp . 211 -212.11.411. W. Kl HOII. 
Rccen\ionc a M . S. B ,\\\\C, A n. Il f7a1ll/11(/lfI IIcI/e ,,,.0 -
1'/11('(' romane dell'Afr/( (J , ROl1lii 1974, " ' :plgraphlc,,". 
XXXVII. 197,). pp .. 292 -297. in part. p . 2<),) : Wl \( H-
1\ 11 I ,Liberalita .... . (II .. pp . 2:'11 -2:'12 nr. .399 . 
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15. Dedica del tempio consacrato a Cerere fatto 
edificare da C(aills) Arafrills (Sisenna) 'e poi fat-
to ricostruire interamente da suo figlio M( arells) 
Arafrills Clirsor. 
Descrizione della pietra: architrave. 
Luogo di rinvenimento: Henchir el-Khima. Non 
è stata ritrovata. 
Dimensioni: largh.: 200; alt.: 52; spess.: 29; alt. 
lett.: 6-7~. 
Datazione: seconda metà del III sec. 
Cereri templul1l sacrum quod 
C( aius) ( PlIllaefllls) AraJrius (Sisenna) pater 
Jecerat vetustate 
ad sO/11m corrllptllln ab solo 
M( arclls) (Pulaienlls) Arafrills Cursor fllills 
!I(e) s(lla) p(eclIllia) restituito 
C/L VIII, 26400; SANNA, PETRAE 171. 
BIBLIOGRAFIA 
CARTON, Décollvertes, cit .• p. 276 nr. 517; MERLlN, 
POINSSOT, Illscriptiolls. cit .• pp. 113-115 nr. 176; JOUF-
FROY, COllstructioll. cit., p. 420; WESCH-KLEIN, Liberali-
tas. cit., pp. 254 nr. 14,399. 
16. Iscrizione onoraria menzionante un eqlles ro-
manlls, aedilicius, lliliralicius, figlio di Caius Nu-
misius Qlladratus e [Aeb]utia Honorata Agriana, 
sua moglie. 
Descrizione della pietra: architrave in quattro 
frammenti. 
Luogo di rinvenimento: nelle vicinanze della 
parte sud-ovest delle mura di cinta: Non è stata ri-
trovata. 
Dimensioni dei frammenti: l) largh.: 80; alt.: 
44; spess.: 29; 2) larg.: 180; alt.: 44; spess.: 29; 3) 
largh.: 138; alt.: 44; spess.: 29; 4) largh.: 60; alt.: 44; 
spess.: 29. alt.lett.:14-15. 
Datazione: seconda metà del III sec. d. C. 
(---JlIS C( ai) Nlllllisi Quadrati filills 
eq[(lles) r(omal1l1s)J 
{---J aedi/idlls [l]/viralidus iII honorem [---J. 
[AebJutia Honorata Agriana uxor ei[us---J 
MUllifici fiUa [---J 
{---l quarto epulum pOpll/O et declirio-
nib[lIs Uclzitanorllm Maior(? )]lIl1l dedito 
C/L VIII, 15457 = 26277 e 26278; SANNA, PE-
TRAE Il. 
BIBLIOGRAFIA 
L. CARTON, Décoltvertes, cit., p. 260 nr. 455-456; P. 
GAUCKLER, Rapport épigraphique sur les décollvertes 
faites ell Tunisie por le Service des Antiquités dans le 
cours de cillq dernières allllées, "BCTH", 1897, p. 409 
nr. 144; MERLlN, POINSSOT, Les illscriptions, cito pp. 66-
67 nr. 51 (a, b, c. d); WESCH-KLEIN. Liberalitas. cito pp. 
253 nr. 13,399. 
Wesch-Klein alla 1. 4 ha proposto la seguente 
integrazione: et decurionib[lIs bidll(? )JUI1l dedito 
17. Dedica a Valentiniano II, Teodosio e Magno 
Massimo da parte di FliriliS Vietorinlls in occa-
sione del conferimentodell'lzonos diflal1len per-
petlllls. 
Per la scheda vd. RUGGERI, La casa imperiale, 
in questo volume nr. 36. 
AE 1908, nr. 265; C/L VIII, 15453 = 26267; 
SANNA, PETRAE 8; Inv. I 176. 
18. Dedica posta dalla respllbliea Colonia Uellila-
norllm Maiorlllll in onore di un patrono e bene-
fattore. 
Descrizione della pietra: basamento di statua. 
Luogo di rinvenimento: scoperta dal capitano 
Gondouin e in seguito portata in prossimità del 
Bordj er-Rihana. Non è stata ritrovata.' 
Dimensioni: largh.: 40-45; alt.: 75; spess.: 19; 
alt. lett.: 4-4,5. 
Datazione: IV sec. d.C. 
[---lra /I {---slll1lpti-
bus J suis extruxit et patrI iae J 
(sulae donavit et epu/as ci-
[viJbus suis jrequemissi-
5 [ma Js votis propriis praebllit 
[rJes pllblica Col(oniae) Uchitanorllln 
Maio-
[rJllm patroll[o ---l. 
C/L VIII, 26280; SANNA, PETRAE 162. 
BIBLIOGRAFIA 
MERLIN. POINssoT.lnscriplions, cit., pp. 64-65 nr. 48; B. 
H. WARMINGTON, The Municipal PatrollS of Norlh Afri-
ca, "Papers of British School al Rome", XXII. 1954, pp. 
42 nr. 85,47. 
L '<'Wrgfri mo cittadi"o ~. 7 
APPE DI E EPIGR II: 
i patroni di V chi M ai u 
l. Dedica al patronus L. Tadius Verus Caecilinnu . 
Descrizione della pietra: ba e di tatua . 
Luogo di rinvenimento: in pro imità della ba e 
di tatua po ta in onore di Settimio e ero (C/L 
VIII, 26255). Attualmente i trova in situ . 
Per la cheda vd. M. KHANO I , in que 'lo 0-
lume, p. 105. Inv. I 162 
2. Dedica al patronus pagi C. Marius Extricatus. 
De cri zione dell a pietra: ba~e di . tatua 
Luogo di rinvenimento: 150 m. a sud della ba e 
di statua po. ta in onore di Settimio Severo (CIL 
VIII. 26255 ). ttualmente si trova iII situ. 
Dimen. ioni : largh. 57: al t. 131: ,;pe . ~ . 50: alt . 
lett .3 .... '; -6 . 
Datazione: metà del II . ec. d.C. 
AE. 1908 . nr. 267: C/L VIII. 26276: SA" ·A. PE-
TRAE 56: Inv. I 172. 
(aio) M ario C(ai J/(ilìo) Arl1(l' l1si Irihu) 
E.rl riculO dee( uriol1i) C( %nilJl') '( 011 ('or-
diae) 
I ( uliae J K ( art"a~il1i.\) patrono l'agi 
cui ClI/11 pagu.\ oh 
5 merita ciu.\ .\((IlUa/11 
dccr(!\ 'issel pl h' Ips /11(!l11or 
ahSl il1(!lIli(Je qua/11 rei 
p( uhlic(Je) .\IWl' prac.\fitil 1-- -cledic( :') Im'i l 
et 1--- /0<-:'10 Id(alo :')d(ccrero:') --- I 
d(ecuriol1um) (:') I --- J· 
BIBLI OG RAFIA 
. MI RI ". L . p()I,\~()r. I A' \ 111\( riprioll .\ d' l lclll M :lIlJ~ 
d'lI/Jr(; \ le\ r('cherche\ du Cop,roll/(' (jOl1dOUlll . Prol . 
françai ... Cìoll\ . tunl"irn . olc" cl documenh pllhlle~ par 
la Dircction dr .. Antl4l1itc., cl Art ... Il . Pangi 1l)()X. p. 6:!. 
nr. 45 : B . H . WAR\11'C, lO • 'fhe MWlic;f1ol Porm", or 
N()rrll AJr/('(/. " Parer., of Briti"h School at Romc". XX II . 
1954. p. 41. nr. 51 . 
3. Dedica al patrollu. M . ttius Cor" /iaIllH. 
Per la "cheda \ d . C . 'A/fON A' ta carriera dd 
prl~fl'''() del prl'tor;(I M . A"iu.\ Corl1l'lial7/.1.\, in quc -
~to volurnc. nr. I . 
CII, VIII. 15454 = 26270: IL\ 1ll4: SA"' ,\ 1'1 --
TRAI-, <): In\ . 1 15X . 
4. Dedica ad un palro/llls anonimo. 
De~cri7ione della pietra : h,,\arnento di "tatua in 
calcare. i,crittn . Se ne c()n~cr\'a \oltanto la pane in -
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feriore, con una p~rzione del dado, dello zoccolo e 
le modanature poste tra questi. Lo zoccolo è peral-
tro profondamente spezzato sul lato anteriore del 
basamento e mancano parzialmente anche le sopra-
stanti modanature; la parte conservata del dado cen-
trale è profondamente scheggiata alla sommità e 
lungo lo spigolo destro del lato anteriore iscritto. Il 
dado centrale è orlato inferiormente da una serie di 
modanature che si impostano sullo zoccolo; dall'al-
to in basso vi sono una gola diritta, un dentello con-
tinuo, una gola rovescia, un dentello continuo e un 
tondino. 
Luogo di rinvenimento: 50 m a sud-ovest delle 
grandi cisterne. Attualmente si trova in situo 
Dimensioni: larg. 43; alt. 85; spesso da 51 ,5; alt. 
lett.4-4,5. 
[---Jri[---J 
[sill(?)Jglllis qui [---J 
[---Jre illstituit et dJie nataJ-
5 [li (?) ---J repromisit 1Illi[versus J 
[o JI'{/o Colf olliae) Marianae Aug( ustae) 
Udllit( a1lOrU11l) J 
Maior(lIl1l) patrollo oh merita. 
. L. 3: Merlin-Poinssot: [spectjaclIlis. 
Datazione: 230-299 d.C. 
CIL VIII, 26281; SANNA PETRAE 58; Inv. I 
181. 
BIBLIOGRAFIA 
MERLlN, POINSSOT, Illscriptiolls, cit., p. 65 or. 49; L. HAR-
MANO, Le patrollat sur le collectivités publiques des ori-
gilles ali bas-Empire, Clermont 1957, p. 371 n. 68; WAR-
MINGTON, Mlmicipal Patrons, cit., pp. 42 or. 84,47; R. 
DUNCAN-JONES, The Ecollomy oj the Roma1l Empire, 
Cambridge 1982, p. 80 o. 6; G. WESCH-KLEIN, Liberali-
tas in rem publicam, Private Aujwe1ldullgen zugullstell 
VOlI Gemeilldell il1 rihllisclle1l Ajrika bis 284 Il. ehr., 
Bonn 1990, p. 252 nr. 9. 
5. Dedica al patrolllls L(llcillS) Marcills HOllora-
tllS Fabianlls. 
Descrizione della pietra: base di statua modanata. 
Luogo di rinvenimento: nelle vicinanze della 
base di statua posta in onore di Settimio Severo 
(CIL VIII, 26255). Non è stata ritrovata. 
Dimensioni: larg. 45; alt. 140; spesso 50; alt. 
lett.6,5. 
Datazione: 230-299 d.C. 
L( lIcio) Marcio HOllo-
rato Fabiano 
eq( lIiti) r( omano) Il( onestae) m( el1loriae) 
v( iro) 
civi et patrono 





lO d(ecreto) d(ecllrionlll1l) p(ecunia) p(lIbli-
ca). 
CIL VIII, 15455 e p. 2595; SANNA PETRAE lO. 
BIBLIOGRAFIA 
POINSSOT, \iJ)'age, cit., p. 36 nr. 731; MERLlN, POINSSOT, 
Illscriptiolls, cit., p. 62 or. 44; WARMINGTON, MUllicipal 
Patrons, cit., p. 42 nr. 91. 
6. Dedica al patrolllls C. Mamills Vettills Agrills 
Aemilialllls. 
Descrizione della pietra: basamento di statua in 
calcare, iscritto. È stato reimpiegato come contrap-
peso per un frantoio: lo si evince dagli ampi fori ret-
tangolari ricavati sul piano di appoggio e su quello 
di posa, che determinano la mancanza di una parte 
del coronamento e dello zoccolo. Sono legate allo 
stesso reimpiego le larghe scanalature verticali che 
spezzano le modanature superiori ed inferiori unen-
dosi ai due fori predetti. Sono inoltre scheggiati gli 
L ·f\'(' ry!,l'TÌ.\1110 rinlld/f/o 
pigoli e gli angoli, mentre le ' uperfici 'ono varia-
mente abra e, in maniera più profonda : ullato ante-
riore. Un dado centrale di forma parallelepipeda . 
i critto ul lato anteriore. è decorato da modanature 
uperiori ed inferiori e pre enta coronamento e zoc-
colo. Il coronamento è co tituito da un semplice pa-
rallelepipedo liscio, impo lato sulla serie delle mo-
danature uperiori, che risulta formata , dall' alto in 
ba o , da una fa cia li cia, un dentello continuo ~ 
una gola rovescia. Le modanature inferiori. che ~e­
parano il dado centrale dallo zoccolo. sono una gola 
diritta, un dentello continuo, una gola rovesc ia e un 
dentello continuo. 
Dimensioni : larg. 55: alt. 155: ~pe~~. 40: a lt . 
lett. 5-7. 
Luogo di rinvenimento: pres~o la f Olla Jl ord -c~ t 
della cinta muraria, nei presso della ~trada che CO Jl -
duce al Bordj er-Rihana. 
Datazione: IV sec. d .C . 
C/L VIII. 26272: S A;\:\ PETR AE 52: In\ . I 
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C(o;o) Mmll;O \ 'l'I/llo/ 
I\ gr;o 1\ l'Ill;lj f(/ / 
/1/ 1(1 C( oi) Mami \ 'd 1111 
~(I\tl d 1:/'( ' 1:1) , .( in) I)otr/I' / ("( ' /Iuor/ (/111 /) 
5 Ili /lio a/ul1ll/o 
/ a Imam;, '1/1/0 
l1atro/1o l'n I?( uhlù (/) 
Co/( o/1;a(') ( 'd1lra/1or( U/1/) 
Ma;onml d( ('cr('lo ) d( ('('fl rt 011 11111 ) 1)( ('('fll/;o) 
1'( uN;ca) . 
BI BI _I()(ìRA I-1 A 
\ 11 ~II'. POI "''''01, I II\( "''''/(/11\ . (11 .. P f) 1 nr ... U: W\~ 
\11 (.tO . MUlI/( ;/](" 1'(/lmll\, (/1 . . p. 42 111 . 9~: M. CO~ 
BI! ~. l "a~(' puhlic <fu \ ·O( ohu{wrc c/c {a !1or('/I1C'. In " { 'A-
Inca Rom(/II(/'. V II .\'(/\\(/1'1 ICJ8CJ . Salo,Io,an 1990. pp . XI5 
54.111 part o pp . 25. 34. 37 . . ~ . 39 . 
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l. TABELLA DEGLI EVERGETI DI UCHI MAIUS 
I - SENATORI 
Nome Titoli e funzioni Appendice epigrafica I 
Sex(tlls) PlIl/aienlls Florlls Senatore? NR.4 
Caeci[lianusi 
PlIl/aiellllS Senatore? NR. Il Bassus 
C( a;lIs) (PlIllaenus) Ara!r;us (Sisel1lla) Senatore? NR.15 
M( arclIs) (Pulaienlls) Arafrills Clirsor Senatore? NR.15 
[V]aleria Marianiila, figlia di P(ublius) [c ]/arissil1la NR.12 
fel1l(illa) 
II - CAVALIERI 
Nome Titoli e funzioni Appendice epigrafica I 
[---ills C( ai) Numisi - eq[(lIes) r(omalllls)] NR.16 
Quadrati fllius - aedilicills 
- [I ]/viralicills 
Q(llintlts) Aprollill.\' Q(llint;)f(ilillS) IWllestae NR.9 
Am( ellsis) Vitalis memoriae vir 
L(lIcills) Cornelius Quietlls - h( ollestae) NR.14 
m(emoriae) v(ir) 
- l1lagister? 
[M(arclls) Atlills Cornei? /imms - eminentissimus vir NR. 13, cfr II nr. 3 e 
- praefectus praetorio CIL VIII 15459 = 26270 e 26271 
III - MAGISTRI DEL PAGUS 
Nome Titoli e funzioni Appendice epigrafica I 
[---] Fortllnatwi magister NR.5 
Q(llilltuS) Aprollills Q(lI;nti)ftilius) magister? NR.9 
Arn(ensis) Vitalis 
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IV - PRAEFECTI IURE DICUNDO 
Nome Titoli e funzioni Appendice epigruficu I 
anonimo praej( eCIII.\') i( lire) d( iClll1do) NR. l. testo B 
V - COMPONENTI DELL'ORDO 
Nome Titoli e funzioni Appendice epigrafi(.·u I 
a) Paglls 
L(lIcills) Sollonius P(lIb/ii)f(i/ills) il1 patria sila 011111/ i/JlIs NR. l. testo A 
Arn(ellsis) Llipus Mariall[lIs} /lOl1ori/ms filllclUsf 
C( aius) Marcius I [---} decliriOlUlIlis NR.6 
[---l C(ai) j(i/illS) Felix decllrùmatu.\' NR.H 
b) Colonia 
f --- jzlS C( ai) N1I11lisi - eq/(lIes) r( 0111111 1lI.\') f NR.16 
Quadrati fllius - ([edificill.\' 
- / If/~'iralicills 
VI - SACERDOTI 
Nome Titoli e funzioni Appendice epigrafica I 
Sex( tllS) Pul/aielllls F/ortls - {s}ll/derdos) Cfa(erum) NR.4 (dr. CII. VIII 
Caecil/ialllls) (1I1(l1i) CLXX 26419 c 26(15) 
- j1am( l'Il) perp( elllll.\') a Cartagine 
anonimo {sac(erdns) Cefrer(um) NR.2 
(limi CLXXXX/---j 
{C(aills)] LlIci/ills - sacer(dos) Caer(um) NR.7 
C( ai) j( ilius) Athellaeus almi CCXXXV 
- ./lam( l'Il) p( er )p( l'III Il S ) 
L(ucills) Cnmelius QlIietus j1( al11ell) p( er )p( eflllls) NR.14 
Furills Vic/orilllls j1am( l'Il) p( er )p( C'fUIIS) NR.17 
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2. TABELLA DELLE ELARGIZIONI 
Identificazione Destinatari Costi (HS) Appendice 
epigrafica I 
ep li lo decllrionib( lIs) NR.7 
epulum populo et decurionib[us] NR.16 
epuluin ter populo? NR.ll 
eplilo quarto populo? NR.II 
ep"[latiollem] populo? (sestertillm) Il '1lil(ia) NR.9 
epulafiollis decurionibus? (sestertium) V mi/( ia) NR.9 
[epulo(?)] [decu]riolliblls bis et populo NR.13 
epulas frequellfissi[ma]s ci[vilbus suis NR.18 
sportulae decuriolliblls (sestertium) decem NR.14 
mi/(ia) n(um11l1l11l) 
ex cuills Slll1lt1lae 
usuris quotmlllis 
sportulas (?) decuriolliblls(? ) NR.IO 
[llId]i [populo] (sestertiu11l) decem NR.14 
mi/(ia) n(1I11lI1lu11l) 
ex cuills summae 
usuris quota1lllis 
gylllnasilll1l [popll]lo NR.1O 
fr 11m e Ilf Il m populo? NR. l, testo B 
[ex opere] quadrato NR. l, testo A 
(tempio di Esculapio) 
Cereri templum NR.15 
base NR.5 
base NR.6 




basem cllm impemw perfe- NR.9 




statllam NR. Il 
statuam [deae] [( sestertium)---] 11li/( ia) NR.9 
(Kartlzago Augusta) 
[statllis ? ] NR.13 
arCU11l NR.13 
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3. ESPRESSIONI RELATIVE ALL'EVERGETISMO 
Termini Appendice Termini AI1Pcndice 
epigrafica I epigrafica I 
am[plills NR.2 / oh IUJIlort, 1m NR.6 
liberali/a/e sila 
ae/iec/a? pec ]lIllia . 
[am]plill.\' NR.8 in IUJIlorem NR.16 
pec(lIllia) a se adie[c/a] 
sila p~_cllllia NR. I. testo A in hOllorem NR. IJ 
sua peclillia NR.7 (I\,ilO //(more SII!fIlIIllS NR.17 
s(lIa) p(l'clmia) NR.3 Slill/111t/(' .\'11(/(' IU1I10rori(l(' NR.7 
[sua] peclmia NR.14 11I1l1li/plicllfaluJIloraria .HlI11I1W? I NR.5 
Idre) s(ua) p(l'cIIllia)] NR.4 ('X le.\'I(/l11el1lo NR.9 
d(e) s(ua) p(eclmia) NR.15 IcsTaI11('nro NR.14 
de SIiO NR.11 die Ila/la li] NR.14 
suo SUIIlP/1i NR.9 / clic Ilatali I .mi ( ? ) NR.9 
{slll1lptiblls] sllis NR.18 perfidei ('O",,,,;SSII,,, NR.14 
[ob e]ximiam NR.12 /Illiri", NR.14 
l'ill.\' liberali/a/em 
Iwc liberaliw/e potio[r---] NR.17 /I( oco) d( aIO) I NR. l. testo A 
d( eerclo) d( cClIriolllll1l) I 
I1lllll ificell tiae NR. Il impetrato ah ordine loco NR.14 
11l1l[llifice ]l1tiam NR.9 dOlIO / de'di t I NR.4 
[Ium]oris NR.5 ,'oti.\ pmpii.\ NR. IX 
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4. TABELLA DEI 'PATRONI DI UeHI MAIUS 
Nome Funzioni e titoli Dedieanti Datazione Appendice 
epigrafica II 
a) Paglls 
li,ucius) Tadills - praef(ectus) Vchitalli Maiores 136-142 d.C. NR.I 
L( uci) J( ilills) i( ure) d( iClllldo) 
Hor( atia) Verlls -aedilis, 
Caeciliallus - q( lIaestor) 
- eq( 110) pllb( Iico) 
- in quillq( ue) decuria.\' 
ad/ec(tus) 
- sac( erdos Cererum) 
- patrollus 
C(aills) Maritls - dec(lIrio) di pagus - p/ebs metà del NR.2 
C( ai) j( ilius) Cartagine, ( Vchitallorum II sec. d.C. 
Arn( e ns is) - patrOllllS pagi Maiorum) 
Extricatus 
b) Colonia 
M. AttillS - praefectlls res publica Dopo il NR.3 
Corllelia"us praetorio C%niae 230 d.C. 
- emillelltissimlls vir Mariallae . Età di Filippo 
- civis AlIgustae l'Arabo? 
- patrolllls A/exalldriallae 
Vc/litallOrlll1l 
Maiorllm 
anonimo patrollus [o}rdo 230-299 d.C. NR.4 





L( UeillS) Marcills - eq(lIes) r(olllallus) res pllblica 230-299 d.C. NR.5 
HOlloratus - civis C%lliae 





C(aills) Mamills - a/llmlllls l'es p(lIblica) IV sec. d.C. NR.6 
Vet[ tills} Agrills - patrolllls Colf olliae) 
Aemi/[ialZ}lIs Uc/litallor( 11m) 
Maiorlllll 
C.Mamills - e(gregills) v(i,.) res p( lIbIica) IV sec. d.C. NR.6 
Ve[ttills} Castus - patr[olllls} ? Colf olliae) Uchitallo-
oppure -pater ? 1'( 1lI1l) Maiorltm 
anonimo patroll[lIs} [r}es pllblica IV sec. d.C. Appendice 
Colf olliae) epigrafica I 
UchitallOrll11l NR.18 
Maio[r}um 
